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DOMANI HA INI ZIO LA CONFERENZA ECONOM ICA NAZIONALE 

La grande alternativa della C.G.I.L 
alla po litica della crisi e delle stragi 

Ampiezza senza precedenti del movimento nel Fucino - Trattative tra 
C.G.I.L. e Confindustria - / rappresentanti dei grandi gruppi da Togni 

Si apre domani pomeriggio a mente diversi ma, a quanto sembra, so, quando ha detto che « la sua colloqui hanno avuto inizio nel po- 

Roma, nel teatro IV Fontane, lo puramente teorici. Il Ministro sen- relazione non poteva riferirsi al meriggio di ieri presso la sede con- 

Conferenza Economica nazionale za portafoglio n 1 ha ripetuto ieri programma di investimenti e al findustriale e vi hanno partecipa- 
indetta dalla CGIL per stabilire, mattina i suoi pronti di vista al programma economico che il go- to, per i lavoratori, i compagni Di 
con la partecipazione di tecnici, gruppo parlamentare d.c. riunito- verno intende svolgere... e quan- Vittorio, Bitossi, Santi, Lama, Ro- 

esperti e studiosi, la formulazione si a Montecitorio. Campilli ha par- do ha aggiunto che sarà il Mini- veda e Cinelli e, per la parte pa- 

definitiva del piano costruttivo lato ancora di politica di investi- stro del Tesoro a comunicare alle dronale. Costa, Toscani, De Miche- 
lane dito al Congresso di Genova, menti, di massima occupazione, di Camere <- lo sviluppo e le disposi- li e ben trenta altri industriali. 

Il momento particolare, delicatis- necessità di potenziare l’attività zicni concrete in ordine al prò- Le trattative proseguiranno sta¬ 
simo che il Paese attraversa a cau- produttiva, e ha affermato che — gromma enunciato dal Presidente mani in commissione ristretta. 

sa della politica perseguita dal go- ove si superassero talune difficoltà del Consiglio». —-- 

verno, rende sempre più chiaro il procedurali — sarebbe possibile. Di quest! problemi si occuperà II I , , 

carattere di grande alternativa de- solo applicando le leggi esistenti anche, stamane, il Consiglio dei I Q 0111*0 lOttO 
mocratica del piano confederale, e gli stanziamenti già fatti, met- Ministri. w> 

in contrapposto alla « linea « della tere in piedi un programma ag- Nel quadro della lotta generale * L l« 

crisi e degli eccidi. girantesi sui 250-300 miliardi. contro i licenziamenti e le smobi- Q0II6 tQDQCCllinQ 

Il discorso pronunciato martedì Come al solito, però. Campilli ha litazioni acquista particolare si- — ■■■ 

da De Gasperi sta a indicare la dimostrato di non poter andare gnif.cato la ripresa delle trattati- L’azione operaia contro i 
sostanza di tale « linea ». De Ga- molto al di là di queste enuncia- ve tra CGIL e Confindustria sui licenziamenti neU’industri» 
speri non ha soltanto confermato zioni. Lo ha confermato egli stes- poteri delle Commissioni Interne. I ______ 

in pieno la condotta politica fin - - - - La «rande lotta nonni.) ro nel Pu- 


mm Aia • Ma m m m M 19 VOTO DEL CONSIGLIO COMUNALE 

La firma del trattato a Mossa .. 

per la difesa della pace 

La CGIL In difesa del portuali 

Il Consiglio comunale d! Firenze 
ha ieri votato — con l’approvazione 

' ~ ' ' del consiglieri comunisti, socialisti, 

saragattiani, romltlanl e repubblica¬ 
ni — una mozione per la pace pro¬ 
poeta dal repubblicano Riccioli. 

La segreteria della C.G I.L. riuni¬ 
tasi con 1 segretari della Federazione 
Italiana lavoratori del porti ha Ieri 
energicamente risposto alla campa¬ 
gna di calunnie e di menzone Imba¬ 
stite attraverso alcuni giornali 
« Dall’esame della situazione —• 
dico 11 comunicato diramato al ter¬ 
mine della riunione — è risultato che 
la volontà fermamente espressa dal 
portuali di difendere 11 benessere, la 
tranquillità e la pace del popolo ita¬ 
liano viene contrastata dalla classe 
padronalo e da alcune autorità con 
lusinghe e false promesse, con Inti¬ 
midazioni e minacce e con 11 tenta¬ 
tivo di speculare sulla miseria del 
__ lavoratori » 

. ' ‘ ™ AMI ' — '***. Xv ' - ' ' Il comunicato smentisce poi che 11 

' ... * segretario nazionale della Federa- 

.v • . > ' ' ' ' ' ' ■ zione. Do Stefano, «ia stato allonta¬ 

nato dal Teatro Merendante di Na¬ 
poli dove si svolgeva una grande as¬ 
semblea di portuali. De Stefano anzi 

MOSCA — La stipulazione del trattato dì amicizia sovietico-cineae. II ministro degli esteri Viscinskl pronunciò In quell’occasione un dt- 
appone la firma in nome dell’URSS. Assistevano all’atto conclusivo delle trattative: Stalin, Mao Tze Tun, .scorso che riscosse l’unanime appro- 

Ciou En Lai, Molotov e Voroscìlov (Telejoto a « l’Unità») vaztone del convenuti 




qui seguita, perfettamente coinci¬ 
dente con quella dei gruppi mono¬ 
polistici, della parte meno sana 
della nazione; lo sviluppo degli 
avvenimenti si sta incaricando di 
dimostrare che il discorso del 
Presidente del Consiglio è stato 
qualcosa di più. Quel discorso è 
stato l’espressione della volontà e 
degli interessi dell’ala più estrema 
e reazionaria del padronato italia¬ 
no. Quest’ala preme ogni giorno di 
più verso soluzioni di tipo fasci¬ 
ata, consistenti nel ricacciare indie¬ 
tro le masse lavoratrici dalle loro 


DOPO GLI INSULTI DI DE GASPERI 

Il governo rispetti 

Il costume parlamentare 


la grande lotta popolare nel Fu¬ 
cino prosegue e s’intensifica. Di fron¬ 
te al tentativo del principe Torlonia 
di rimangiarsi l’accordo raggiunto 
col braccianti « di occupare so'o 1100 
disoccupati, 1 contadini hanno decito 
di passare senz’altro da domani alla 
appllcaz one dei termini della tregua 
mandando al lavoro tutti 1 1460 disoc¬ 
cupati previsti nel patti. In seguito 
all’entrata in agitazione dei 14 mila 
piccoli affittuari, li movimento nel 
Fucino ha assunto aspetti di una lar¬ 
ghezza senza precedenti. 

Un altro movimento contadino che 
sta riprendendo è quello dell’Agro 
Romano. Ieri i compagni Rosi e Bon- 
giomo si sono recati dal sottoseere- 


conquiste e nello svolgere una po- \ fieSSlMO DUO eSSere leCÌtO, C ìli prima lìnea al gover- tarl ° Colombo al quale hanno richle- 
litica di repressione antipopolare. r r » sto urgenti provvedimenti per lav 

Tanto è vero che l’orientamento no, offendere ì sentimenti dei membri del Parlamento 

«presso da De Gasperi è venuto - re ‘ una risposta d'accordo con Segni- 

incontro, incoraggiandole, a que«— Nel cam p 0 industriale la lotta è li- 


UN IMPORTA NTE EDITORIALE DELL A "PRATDA„ 

l’alleanza sovietico-cinese impedirà 

la rinascita dell'imperialismo giapponese 

L’alleanza stipulata “costituisce un grandissimo contributo alla causa 
del rafforzamento della pace e della democrazia in tutto il mondo„ 


f* e . ^JL\\7‘"!L£ a f g Ì^ co’ 'camunìttà"dellà Camera"dei de- palifica irriverente di * pa- della'fabbrica'è stata'revocàt'à"e"u ha commentato l’importanza del ria mondiale dell’umanità, apri una a realizzare ai piu presto possi- della ferrovia cinese di Ciangciun 

l:ta di sfruttamento e piu larghi e po comunista della Camera dei de "i / j n i nrn< - ,,, lavoro è ripreso in pieno- oggi Ini- trattato c:no-soviet;co dì cui dia- nuova fase anche nello sviluppo bile la conclusione del trattato di di Pori Arthur e Dalny. 

sicuri profitti. pittati, nel corso di una sua riunione . j” . » zlano le trattative anche per 11 molino m 0 1 principali passi: della Cina Le grandi e immortali pace co n il Giappone congiunta- « Per quanto riguarda il porto di 

Ancora ieri, attraverso « 24 Ore » Ji i er i t dedicata all’esame del cor- 4 u,e ~ ei caduti (*“*« fj* tnjattt re- scaramella, del quale sembra già ac- jg trattato e gli accordi firmati idee di Lenin e Stalin ispirarono mente alle altre potenze, alleate Dalny, la questione sarà esamina¬ 
la Confagricoltura ha chiesto la rente lavoro legislativo, si è pure oc- s P re * stone esatta del Presidente del qulslta la riapertura. A Orbetello, jj febbraio al Kremlmo tra la I lavoratori cinesi nella lotta per al tempo della seconda guerra ta dopo la conclusione del trattato 

diminuzione dei salari agricoli, la q j n incidenti accaduti du- Consiglio) non potevano non susci- ^lo sta^ Unione Sovietica e la Repubblica la liberazione dalle catene della mondiale. di pace con il Giappone. 

«imìn'TTiìnnniil! ^"S^ldaoer. là Tante Fultimo discorso del Presiden- ^e in ogni amino ben nato un ma- Viveri /d popolare cinese, scrive il giornale, schiavitù coloniale ed imperialista- « Le due parti contraenti «i so- "Il contenuto dei documenti di- 

' te del Consiglio r della campagna to - P** profondo sdegno. Jl ri- intervallo. A Forti gli opera)., della dischiudono una nuova e ih nello “ « popolo cinese comprese che no impegnate a partecipare, in mostra con assoluta chiarezza che 

diminuzione aci contriouu pr i- » u spetto dei sentimenti altrui deve es- Mannelli esigono la riassunzione dei sviluppo e nel consolidamento del- l atteggiamento dell linone SovìC- uno spirito di sincera collabora- l problemi esaminati nel corso del- 

denziali. «24 Ore » giunge a mi- . , . . p sert norma costante anche nel co - 318 licenziati per rappresaglia. A Bre- l'amicizia tra i popoli dell'Unione fica verso la Cina era radicalmen- zione, a tutte le azioni internazio- le trattative sovietico-cinesi sono 

nacmare, in caso con rario, «un mentori che si fa oggt seguire a que- . parlamentare scia le maestranze deU'O.M. si sotio Sovietica « della Cina, segnano te mutato, differendo in linea di nali intese a consolidare la pace stati risolti in uno spirito di cor- 

probabile distn\estimento di capi- incidenti. . .. ' . un * nuova fase nello sviluppo del- principio da quello degli Stati ca- e i a sicurezza. Esse si sono impe- diale amicizia e di profonda, rec;- 

n ? ì* un P re Sf. c °n sosacn lon ^ Comitato direttivo ricorda che * a , j .^ r .°^ 0, j e c ? pati. A Venezia infine i^ eroiche ,e relazioni internazionali e costi- pttalisti. Fin dalla sua creazione, g na te a consultarsi reciprocamente proca comprensione. Si può affer- 

dei miglioramenti fondiari» nonché costume Parlamentare ver . ranno mtT0 ^ urre nel re- mae ^ tran2e del cantiere ’ Breda Mar- tuiscono un grandissimo contributo j 1 Governo sovietico proclamò nul- S11 tutti i problemi internazionali mare con certezza che una nuova 

« l’arresto nel progresso tecnico non solo ti costume panamense, so / a mento della Camera norme «f/e gnera. che lavorano da mesi senza alla causa del rafforzamento del- JH * privi di valore « tutti gli accor- importanti, concernenti i comuni era si è aperta nello sviluppo del- 
dell agricoltura . « « un minor get- ma un semplice costume di corret- a evitare il ripetersi di incidenti nel- Direzione, senza paga e senza men- l a pace e della democrazia in tut- di segreti conclusi con il Giappo- interessi dell’Unione Sovietica e le relazioni sovietico-cinesi, un’era 

titp dei tributi». Questa posizione tezza morale e la buona educazione Paula, il Comitato direttivo ha dato sa ’ sorrette solo dalla solidarietà po- to il mondo. ne * con * a Cina e con gli ex alleati, della Cina, guidati dalla necessità contrassegnata dal consolidamento 

atmàte esigono che quando si parla di nomi- opportune istruzioni ai deputati del « Aanete h M^erek^ ara, ° la moto,iave «La grandezza dei principi del- per mezzo dei quali i governi za- di consolidare la pace e la sicurcz- ancora maggiore dell’amicizia e 
id es^o 6 nel S nef S!! rii che in un modo o nell’altro sono Gruppo che fanno parte della Giun- sfTSvoUalJA presso n «attesa- U politica estera staliniani della ^J^vitTrnn , ÌT. Ea universale ’ . della collaborazione tra i grandi 

eese nella Basso Bresciana. Ma in caduti mentre manifestavano in di- ta del regolamento. I comunisti ri- «retarlo Rnblnaecl, l’attesa rinato- Unione Sovietica trova chiara ruzi , , - Hell’Orfentp c in * ^ mutamenti fondamentali so- P°Po dei due Paesi ». 

tutte queste località gli agràri han- fesa delle loro idee, siano evitati gli tengono però che ad evitare qual- dri^ncesslonarl. un™'- Sl*S£?S n o Ìn te^no^gh «anzitutto il popolo cinese, (dal- 194^ eprf Smento-^ta^om Pr»iden”°de“ rom?glta delPURSS 

no incontrato la reazione ìmme- tnsultt diretti o indiretti e qualsiasi siasi incidente sia prima di tutto ne- rive erano state Interrotte In sesulto l’appello del Consiglio dei commis- imnorianci, 4 i v ^ onslgM ° URSS, 

diala • vittoriosa ^lle maese espressione irriverente. E’ il modo cessarlo il rispetto da parte di tutti ^berini^che* 0 avfiaS^Ventafo nella situazione in Estremo" onen- sari del popolo al popolo cinese ed rovesctamento del governo reaàio- u^prànzo in ono°re°df Mao tS"duS 

Quanto agli industriali, e^i han- volgare col quale questa norma e ma m prima linea dei ministri e del escludere flair aC corflo la Confefler- te dal 1945 ad oggi. 31 a C ó - 3 1 nario del Knoniintang e la proda- Presidente della Repubblica popo- 

no avuto modo di ribadire propr o stata vw l a ta t forse con intenzione Presidente del Consiglio, dei senti- terra, legittima rappresentante della « Le larghe masse popolari di e s ^ ttentrj ° nal . e * 2a lu 0 l.o 1919). maz j one della Repubblica popolare lare cinese, e di Giou En Lai. Mi- 
ìf 11 ^ un - e ^ Jonente del governo, p TO voeatoria, forse per scarsa cono- menti pii sacri dei membri del Par- categoria. In seguito alla lotta delle cj na hanno sempre considerato il P°P ol ° cinese e divenuto oggi c i ne3e , l a formazione di un gover- nistro degli esteri cinese Erano 

lom Togni, le loro fondamenti d ella lingua UaUana. dal Pre- lamento, a qualunque pane essi a P -.vietico come il loro più fi.."S-TO 


Venezia. A Salerno MOSCA, lp. — La Pravda ha Rivoluzione d’ottobre, che segnò Unione Sovietica e la Repubblica una nuova situazione che ha reso 

riti sono stati »ospe- Q ggj pubblicalo un editoriale in cui una svolta fondamentale nella sto- popolare cinese si sono impegnate possibile il riesame delle questioni 

stata V< revocata U e U il ha commentato l’importanza del ria mondiale dell’umanità, apri una a realizzare al più presto possi- della ferrovia cinese dì Ciangciun 

in pieno; oggi ini- trattato cino-sovietico dì cui dia- nuova fase anche nello sviluppo bile la conclusione del trattato di di Pori Arthur e Dalny. 

m _ ( principali passi: della Cina Le grandi e immortali pace con il Giappone congiunta- «Per quanto riguarda il porto di 


1*4* SA np In Hnctn Bresciana Ma in cmcm/c ir$ ur ia un rczuiarrtcniu. i ri- "---. . .. —“ 

SS querie loc* itagli agràri han- fesa delle loro idee, siano evitatigli tengono però che ad evitare qual- % t SHtì^no ° in^pti toZ***! 

no incontrato la reazione imme- insulti diretti o indiretti e qualsiasi siasi incidente sia prima di tutto ne- tive erano state interrotte in seguito ‘ ‘ , * J . .. 

diata • vittoriosa delle maese espressione irriverente. E* il modo cessano il rispetto da pane di tutti, aR'attegglamento del padroni e del - vctremn^rfeli 1 

Quanto agli industriali, essi han- volgare col quale questa norma e ma in prima linea dei ministri e del escludere ’a a ip aC cordo la Confefler- te dal 1945 ad oggi. 

m a oinirn Tra rvri n ri • t* * nm CI 1»rAT\riA . . • I . f __ _ ? _A * I . . J _ f * 7 * f • .... ? _ .. 
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no avuto modo di ribedire propr o stata vw l a ta t forse con intenzione Presidente del Consiglio, dei senti- terra, legittima rappresentante della « Le larghe masse popolari dì e s ^ ttentrj ° nal . e * 2a lu 0 l.o 1919). maz j one della Repubblica popolare lare cinese, e di Giou En Lai. Mi- 
ìf 11 ^ un - e ^ Jonente del governo, p ro vocatoria, forse per scarsa cono- menti pii sacri dei membri del Par- categoria. In seguito alla lotta delle cj na hanno sempre considerato il P°P ol ° cinese e divenuto oggi c i nese i a formazione di un gover- nistro degli esteri cinese Eranc 

Fon Togm, le loro fondamentali ^ ^ ^ prf . * qualunque parte essi ap- Popota^sorietta^^ome il loto più L^^poUo ^Sotofóre 0 n ° P ° POlare amÌC ° Presenti tra glf.ffri, Svttoik Mo 

Il Minlrtro deU'lpdustria h« r.c M Consiglio che è la sola panmgano.. S'L,”. !jmro e fedele smico. Le «rende S U “l 0 P °te p er 1, pace, ta “Z ‘ “»« Ma0 T “ D ™' h!1 "™ '»tov, Malenkov, Berta, VUcineki 


■oggi alle 16,3*. 


colto ieri paternamente presso di 
sé i maggiori magnati italiani, da 
Vailetta a Pirelli, da Costa a Falk. 
Tema, la liberalizzazione degli 
scambi. Obbiettivo, quello di • rea¬ 
lizzare la più stretta collaborazio¬ 
ne tra il governo e le categorie in¬ 
teressate ». 

Alia prolusione del Ministro, ha 
risposto per primo Costa. Faccia¬ 
mo pure la liberalizzazione, egli 
ha detto, ma consideriamo corre¬ 
lativamente altre questioni che — 
ha precisato — vanno poste nel¬ 
l’ordine seguente: problema valu¬ 
tario, problema fiscale, problema 
doganale. E, specificando. Costa ha 
chiesto una ulteriore svalutazione 
della lira net confronti del dolla¬ 
ro. Subito 'topo Pirelli ha battuto 
sul solito tasto degli « alti costi », 


lamentando 1 gravami « fiscali e tione fatta oggj dal gen R everSi ex d Wybot principale ani- £gij j,a ammesso per esemj 

sociali » e a • esuberanza di ma- capQ di g M dinanzi alla commis- ^« te , dl ^ Ioc .^ a .l Ministero degli pregiudicato Peyré era b 
nodopera », e chiedendo che sia SIon d’inchiesta ha kollevato un * Perciò già gravemente ìm- trodotto in certi circoli gove 

approvata e ^>plicata con urgenza u lembo della cortina che na _ plicato nello sandalo per aver e disponeva di informazi 
U nuova tariffa doganale Valletta JCQndeva le Tivalità e gli intrighi fatto bruciare ,mportant, docu- cure; ma quando gli è siaU 
2L ^ rise ,rv ato un altro settore, e h animano i retroscena della menti: egl1 ha ricordato mfatti co- sto ripetutamente con quali 
ha sollecitato, con commossi accen- francese contro il Vietnam. pure questo signore sm stato ne fl Pejré fosse in rappo 

^ gh «Porta- K Principale accusato di questo co- decorato della Legion dOnore, seb- generale se sempre rifiutato 

< ^ ona state n " tossale affare di corruzione il ge- brne a suo tempo sotto u suo vero re nom i dichiarando che le' 

hf d Ha H'omWH- 1 Str ncr ale si era presentato oggi di- — *** era Varin * non W ^' 'n suo possesso erano solo 

la Montecatini , da Lombm-di p-r da 2i ai deputati inquirenti con la ^ot. fosse stato condannato per «ol- conda mano e di non sentir 
l’mduftria laniera da Pasquato f e ^ a deteTminazkme di vendicar- ‘raggio al pudore - Questo parti- , snto autorizzato a riferirle, 
per le vetrerie, da Dessy per le fi- -ivpiandn colare è esatto: è noto del resto a „ 


.—aea zaecssaoge. — ■ ■ ■ . . crazia ed il socialismo. 

LE RIVELAZIONI DI REVERS DINANZI ALLA COMMISSIONE D’INCHIESTA I ’URS^^ha^detto Mao^se Dun*— 

__ sono uniti da una profonda e du¬ 
ratura amicizia. Per la prima vol- 

a II . % A M | • m ta nella sua storia, il popolo cine- 

Quai a Orsay intervenne a Washington 

* zionale. 11 popolo cinese ha creato 

| aaa a ## | 91 la |a una nuova Cina popolare e demo- 

nel tentativo di soffocare lo scandalo dei generali rs» 

- tra l'Unione delle Repubbliche so- 

... cialiste sovietiche e la Repubblica 

Il socialdemocratico Bouzanquet risalta anch e^ll gravemente Impll- popolar® cinese hanno assunto P ar- 

. ■■■ ■ j ■ *. .. x ticolare significato. Da ora in poi 

cato nella losca vicenda - Le sue relazioni con ravventuriero Peyré i amicizia dei popoli deil’URSS e 

di Cina poggia su nuove incrolla¬ 
bili fondamenta, salde come la 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE tsario francese m Indocina Pignon..a fare parziali ammissioni circa le■ socialdemocratica Force Ouvriere. roccia. 

PARIGI 16. _ L’acida deposi- Addirittura sprezzante egli è sta- responsabilità altrui. Bouzanquet. «Alla base del trattato è il com- 

1 * ~ “ I 4n il TI n «il a « i** I _ . . ..In —. _*_a_ e _ i. _ 4 * ' "* ’* * “ 


I CONTRA TTI AGRARI ALLA CAMERA 

Protesta del ministro Segni 
contr o l’ostruzionism o d.c. 

Un emendamento dell’Opposizione perchè il riparto av¬ 
venga in base agli apporti di lavoro e di capitale 

L’on. TARGETTl (PSI) ha pre-1 provinciale agrario competente per 
statato ieri alle Camera — e la territorio ». 


per »e vcuiin, ua per u- . . . . r i ve lando c «‘ are e tsano; e noto aei resto a 

bre tessili. Togni ha concluso, di- t h t _: r _ a i„ i nro re _ Parigi coma il Wybot sia un ta¬ 
cendosi pienamente d’accordo sul- . f . , truffe vertito sessuale ed a questo suo 

ta rapida approvazione delta mio- ' ra peccato debba la sua passata con- 

.«“E uslìss «STSÌUK ««.rs: «»«•- 

r.s’VdS'USLi? La diU,a Ji 

~di sicurezza del territorio (contro- 

i nntf— spionaggio) Wybot e l'alto commis- Quanto ai gravi fatti già risul- 
« capitani d.ndustr.a», si notava tati a suo carico Revers si è dì- 

tori, sono orientate nel senso di fa- i , rhiarato vittima di una < macchina- 


rito autorizzato a riferirle. mò il certificato di Peyré di mem- rità americane di occupazione, la Sono stati quindi approvati al- (il 60 per cento nelle zone monta- 

Revers ha nur* rivelata come il bro della resistenza, fu lui che to reazione si fa sempre più impu- CUni provvedimenti minori. Tra ne). I compagni Miceli, Grifone, 
nevers na pure rivelato come 11 _ _’ __ -- - __nnp^tì unn che aumenta Hi un mi- Gulln ramlr .773 Sansone U.a 


i C stourena* 1 del * territorio^ Cantra- L ° di ReVeTS ri "pariò" dello «andato^ ma mandalo’ era già «oppiàto ed il ?ica contro 1URSS « ta Cina de- comunisti a questo provvedimento: dal contratto di lavoro in ba,e 

rionaggio) Wybot e l'alto commis- Quanto ai gravi fatti già risu!- non I.a pJi voluto comunicare qua- Pc - Vr .é si preparava a fuggire in mocratica popolare. e ’ n n fattl la I ^ uarta ftfi Volta 

tati a suo carico Revers si è di- font* eli ave*.*, tracme^n nue- Brasile. Tutto ciò risulta da una * E precisamente a questo sco- modo anomalo e oscuro, spunta di lavoro e di capitale. In ariesa 

- chiarate vittima di una «macchina- sta informazione confidenziàle lettera che il Peyré scrisse di suo Po che i circoli dirigenti degli Sta- fuori alla Camera questo Istituto, dell’applicazione di questo artico- 

ffiplp 9 rf|||ifili ili Dl llSO zione® ordita da Coste Floret con pugno dal Brasile ad un altro socio, ti Uniti protraggono ta conciusto- di cui si ignorano le funzioni lo, un successivo emendamento de- 

icicgiaiuimui piatii dell * AUo commissario Pignon L'attività di Bouzanauet L'attività del Bouzanquet unita al- ne del trattato di pace con il Giap- E' stata poi nuovamente appro- gli stessi deputati comunisti conce¬ 
tti CiCDUtflti COIllUDisti alcuni servizi di polizia. * le gravi accuse che sono già state pone, cercando il mezzo di conclu- vaia, non accogliendo i rilievi mos- de al mezzadro il 55 per cento del 

1 ’ Dai gruppi che fanno capo a que- La persona che esce con le ossa formulate contro il suo sindacato, dere un trattato separato con .1 s ‘ dal Presidente delta Repubblica, prodotto <60 per cento nelle zone 

Al compagno Togliatti, Presi- sii uomini sarebbe partita la dif- rotte dalle rivelazioni odierne sul- spiegano molte cose sulle diver- Giappone che permetta loro d: se non per quanto riguarda Teschi- montane), e vieta ogni diversa ri¬ 
dente del grappo parlamentare fusione del suo famoso rapporto lo scandalo non fa parte tuttavia genze di questi s ; gnon coi comu- prolungare l'occupezione a tempo sione dei vice-pretori onorari dai partizione salvo che sia più favo- 

oomnnista, è giunto ieri il se- segreto sulla situazione in Indo- dei circoli militari o politici: ri risti in materia di sciopero e di indefinito e di mantenere le toro benefici della legge stessa, la legge revole al mezzadro, 

guente telegramma delta Com- cma: to stesso gruppo avrebbe tratta, invece, di uno dei massimi «interferenze politiche» nelle lotte truppe ir. quel territorio il più a concernente gli incaricati di fun- TOZZI CONDIVI (d. c.) t MAR- 
miasione Interna dellTLVA di avuto contatto con l’agente segreto «papaveri- del sindacalismo così sindacali. lungo possibile. zioni giudiziarie. CONI (d. c.), ROSELLI (d. c.), RI- 

Savosa: Feyré ed avrebbe brigato per far detto -libero-, il dirigente della GIUSEPPE BOFFA «In base al nuovo trattato, la Finalmente è stato ripreso Tesa- VERA (d.c.) ed altri hanno prean- 

« Oggi più che mai eon la vo- ricoprire importanti incarichi in fttlItililIIIII11IiIilliltllllllllttllttlilllt , me delta legge di riforma dei con- nunciato che la destro agraria de- 


nubbTraziona dell'arfenln della ri cia K fu lui infine ad avere con- P> ogni sforzo ner trasformare il Dana. II compagno GIULim na smutivo il quale stabilisce che le 
vista Timer in cui ner la or ma" tatti segreti col Pevré quando io Gippone in testa di ponte strale- annunciato il voto contrario dei quote di riparto siano determinate 
volta ri parlò dello scandalo’ ’ma «andato era già scoppiato ed iliaca contro l'URSS e ta Cina de-(comunisti a questo provvedimento: dal contratto di lavoro in base 


chiarata vittima 


Torire quanti riescono ad avviare I T’pl p era infili ili III AUSA I zione® ordita da Coste Floret con 
1 propri prodotti sui mercati inter- « ClCgraiIllUI UI |flBUSU L aiut<) deirAMo commissario Pignon L* 


nazionali e di deprimere e restrin¬ 
gere fl mercato interno. Le prete¬ 
se riaffermate ieri, ri osservava 
inoltre, fanno seguito alta campa¬ 
gna per l'abolizione della nomina- 
tività dei titoli azionari, campagna 


' Pignon L'attività di Bouzanquet 


che sembra esser «tata coronata dall mtastone Interna dellTLVA di 


tue cesso. 

L'appoggio del governo *u que¬ 
sto terreno è assicurato dunque al 
padronato: così come è assicuralo 
ogni qual volta, nelle lotte di fab¬ 
brica, gli industriali pretendono 


guente telegramma delta Com- 


Savona: 

«Oggi piò che mai eon la vo¬ 
lt» energica e indignata prote¬ 
sta per le ignobili dichiarazioni 
del presidente del consiglio 
avete saputo interpretare ed 


riaffermare fl proprio predominio I esprimere i sentimenti delle 


Indocina solamente da loro uomini 
di fiducia. Gli stessi sarebbero im¬ 
mischiati in grossi traffici di mo¬ 
nete fra la Francia e l'Indocina. 
Gli stessi avrebbero organizzato la 


IL DITO NELL’OCCHIO 


assoluto. I continui interventi del- classi lavoratrici italiane. I la- lite sull'autobus parigino, durante 

la polizia ne sono la prova. Ma voratori delllLVA di Savona ta quale furono arrestati due viet- 

anche qui la risposta delta classe sono eon vt»i e assieme a voi ramiti che avevano nelle loro ta- 

operaia è stata dappertutto cosi protestano energicamente per- sche copie del rapporto e dalla 

decisa (tipici i casi recentissimi di chè rimili offese non \engano quale tutto lo scandalo ebbe inizio. 


ramiti che avevano nelle toro ta¬ 
sche copie del rapporto e dalla 


Ritorno sli’oviio Niente di male. Tl fascista Giunta 

_ , ,, . . , partecipava alle sedute parlamenta- 

Sembra che ne.la redazione del ri COn >y Ia p!3toIa tul b j nco , 

» T ukv » rr<T« «in f Aeaafn am Al Tn,» ® 


decisa (tipici i casi recentissimi di chè rimili offese non \engano quale tutto lo scandalo ebbe inizio. Messaggero sia tornato a circolare 

Salerno e Livorno), da far medi- pii rivolte verso le classi lavo- I due vietnamiti sarebbero secondo C uel Mai peri che lo diresse lunga- Vita beata 

tare seriamente su quali sviluppi latrici». Revers soltanto pedine della po- niente in periodo fascista. n Giornale azzurro, «uoce de¬ 
potrebbe prendere la situazione Al compagno Togliatti nono lizia. Invitato a dare spiegazioni eti aviatori italiani * scrìve: «ET 

qualora raltemativ. «tota col tool.,, (laute decine di tele- sul rapporti molto Intimi da lui "“‘^oUSÒ “STSSrt S2 ££ 

piano confederale venisse definiti- grammi di pianto e solidarietà avuti con Pejre, sul peso che que- e h « Messaggero* acrd così non un nautica militai 

vamente respinta per fatto il gruppo parlamenta- sto tosco personaggio esercitava direttore, ma addirittura un triun- sizione del .Y 

Comunque, essendo oggi la « li- re comunista. Tra gli altri quel- negli alti circoli politici e militari, tritato di ex direttori. gj tratta d! u 

nea» governativa quella che riè | 0 delle maestranze della ditta sul milione di franchi che eali Precedenti attrici gemello di c 

andati più sopra esponendo, non d« Ange'i-Frna di l.ecnano, del- avrebbe intascato e su tutti gli al- „ _ , . „ Presidente del 

si vede quale senso preciso abbui- sezione comunista « Montelle- ri sensazionali particolari che to oérm»n là ^Jcctoav^'llue^seduta nTotftao ufl 
no le ripetute dichiarazioni d) Cam- «e» di Chiari. riguardano. Revi rs si è limitato a Mn , a p , st p 0 , a nella boria * Co*t móhVle bar. t 

pilli* impostata su binari notoria- > negare le proprie msponsabilità ed informa u Tempo. oeu agii oblò 


ratrlci ». Revers soltanto pedine della po- ,1 , J ‘ Il Giornale azzurro, «uoce de- 

A1 compagno Togliatti nono lizia. Invitato a dare spiegazioni ..*!**?*?"Jj Dti aviato ? italiani» scrìve: *ET 

i ®i nn i. Amein* Hi t»i» «mi rsnnflrtì molto ìnMmì Ha lui ci sta tornando adesso, fot- stato ammirato nel giorni scorsi, a 

inoltre giunte decine di tale- sui rapporti molto in «imi da lui se spampanato ci tornerà tra poco. Venezia l'apparecchio che l'aero- 

grammi dì pianto e solidarietà avuti con Pejre, sul peso che que- e il € Messaggero, avrà cosi non un nautica militare ha messo a dlspo- 

per tutto II grappo parlamenta- sto losco personaggio esercitava direttore, ma addirittura un triun- sizione del Ministro della Difesa- 

re comunista. Tra gli altri qnel- negli alti circoli politici e militari, viralo di ex direttori. gj tratta di un apparecchio G. 212 


MiMttfiiMttiitifiiififiiifiMMttitMii» tratti agrari, ormai da otto mesi mocristiana e non solo ta destra 

trascinata e dibattuta e che si pre- darà battaglia anche contro la ri- 
M-M b SU vede assorbirà per alcune settima- partizione al 53 per cento; essi han- 

ne ancora 1 lavori dell’Assemblea, no presentato e in parte illustrato 
m m m 11 dibattito è ripreso al punto con foga anticontadina vari emen- 

-- dove era stato interrotto, cioè al- damenti i quali stabiliscono che il 

l’articolo 9 della parte relativa al riparto dei prodotti deve avvenire 
Adesso comprendiamo perfetta - contratto mezzadrile. Ancora una «1 50 per cento, con un salto indie- 
mente perche a Ministro Pacciardi vo ita dalla destra, per bocca del- tro, dunque, rispetto alta atessa le- 

Con questa crisi degli alloggi aver ^ onorevole CARONIA, è partita gislazione vigente. 

trovato una casetta cosi accogliente u na proposta di rinvio della di- Data 1 ora tarda, il dibattito non 


Il Giornale azzurro, « coce de- e doversene distaccare sarebbe ve- scussione, ma è rapidamente ca- «ì è concluso e non si è giunti alla 


lo delle maestranze della ditta 
De Ange!i-Frna di Legnano, del¬ 
ta sezióne comunista « Montelle- 
se » di Chiari. 


sul milione di franchi che egli 
avrebbe intascato e su tutti gli al- 


sizione del Ministro della Difesa- 
Si tratta di un apparecchio G. 212 


tornente spiacevole. duta. votazione. La votazione avrà luogo 

ii L'art 9 è stato rapidamente ap- entro domani. 

IT to dei fl orno provato in questo testo; « Se il Ito seduta è stata tolta alle 20.1& 

«Vienna, 16 (U.P.). — Una fonte concedente o fl mezzadro "proponga Quando già il Presidente avevo 
governativa austriaca molto bene in- innovazioni che modifichino Tordi- lasciato l'aula il Ministro Segni ho 


Il fatto del giorno 


Precedenti storici 


•n tnn«a»innoii nn»ii»nia»t 5,. tn «Il Gt\erna;ore americano della 

riguardano Rcvrs si è Unitalo a Ge rn ' an ^ n»'Pipava alle sedute I ««lottino untolo rttcaldamento. I Knanziario dal"càmiàform 

nsiiaruano. ntv rs si e un wo a pq;, (a p) S to!a nella borsa *. Cori 1 mob!!e bar. toilette • tendine In I 


gemello di quello personale del forma» ha dichiarato oggi che esl- namento produttivo e ta cui spesa protestato con veemenza per il fatto 

Presidente della Repubblica. L' a ®* 6te la «prova* che li bandito Giu- g ra vi su entrambi, nel caso che che la legge di riforma del contratti 

,,8no * ,,a rlcevend0 un «PPoggio es«e non siano accettate da una viene a subire un continuo ritardo 


dinegare le proprie ««pon&abilità edl informa tl Tempo- 


delle parti, ciascuna di queste può in quanto posposta ogni giorno a 


eeu agli oblò». 


ASMODEO Ichiedere il parere delTIspettoratoipfccoll provvedimenti secondari. 
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iPag.2- «L’UNITA’ 


» 


Venerdì 17 TeWralo 1950 


Scusi mr. Jacobs: 
lei qui che ci sta a fare? 


IL PROBLEM A DEI TRASPORTI AVI OMOBILISIICI 

Centinaia di linee vecchie e nuove 

ivranno mai un’auto- 

Mentre a Sorrento si discute, a Roma si dorme - La 
razionale e originale soluzione realizzata a Budapest 


di Roma 


Abbia almeno l'educazione 
di rispondere alla domanda 



L’originale, pratica ed economica autostazione della capitale ungherese 


E* In corso in questi giorni a 
orrento la II Conferenza Nazto- 
ale per l’istituzione di autolinee 
i gran turismo e stagionali. Al 
rimo punto dell’ordine del gior- 
o ò stata discussa la sistemazio- 
e del collegamenti automobilistici 
ra Roma e 1 centri più o meno tm- 
ortonti del Lazio e dell’Umbria e 
a gli stessi centri con il pro- 
amma di istituire 146 nuove 11- 
ee stagionali (34 invernali e le 
imanenti estive) e 74 di gran tu- 
ismo. Delle prime farebbero ca- 
o a Roma 53 linee e delle secon- 
e ben 64. 

Il programma, esaminato nei suoi 
ettagli, presenta un certo lnteres- 
e per i cittadini romani e per 
uelli delle zone non solo vicinio- 
i, ma anche di quelle più lonta- 
e che hanno comunanza di inte- 
essi con la nostra città. 

Oltre al rafforzamento di auto- 

E nee già esistenti, il programma 
dualmente in discussione a Sor- 
ìnto prevede infatti collegamenti 
[retti fra Poli, Tivoli e Ostla- 
ido, fra Tivoli e Fregene, fra 
oma-Ostia-Castelfusano, Roma e 
>*i lago di Biacciano, Roma-Monte- 
F cassino, il giro turistico del Castel¬ 
li e quello di Roma-Fosse Ardea- 
tine-Divino Amore-Albano-Castel 
Gandolfo-Marino-Fraacati-Roma. 

Abbiamo dato queste notizie tan¬ 
to per dare un’idea dello sviluppo 
che finalmente si vorrebbe dare 
[ alle comunicazioni interurbane nel- 
I la nostra regione, che sono fra le 
' più deficienti e, in alcuni casi, di- 
fsastrose d’Italia. DL problema che 
-ora vogliamo porre è però un al- 
. tro: quello dell’autostazione, di cui 
da tonti anni si parla, ma di cui 
ancora non si vede né una pensi¬ 
lina, né un qualsiasi impianto. 

| Il Consiglio comunale, gli uffici 
competenti, la stampa hanno pe¬ 
riodicamente sollevato e discusso 
l’annoso problema, sono stati pre¬ 
sentati anche dei progetti, è stata 
scelta anche la zona In cui farla 
sorgere e che dovrebbe essere la 
piazza d’arme dell’attuale Caserma 
Macao, ma poi tutto come prima e 
non se ne è fatto mai niente. 

Se le duecento e più linee, di cui 
si preannuncia l’istituzione, doves¬ 
sero essere effettivamente messe in 
esercizio, a nessuno può sfuggire 
il caos, ancora maggiore di quello 
già esistente, che scoppierebbe a 
via Castro Pretorio, attuale e sor¬ 
dida capolinea delle corriere ora 
In esercizio; è evidente che in quel¬ 
la strada non potrebbero affluire 
le nuove autolinee e quindi i loro 
[capolinea dovrebbero essere tparsi 
per tutta la città, con quale sco- 
[ modità per i jjasseggerl è facile 
; immaginare. 

• Ci sembra quindi che, affianco 
f ai progetti per l’istituzione di nuo¬ 
ve linee, le autorità competenti 
[ debbono prendere una buona vol¬ 
ta in serio esame la costruzione di 
una grande, moderna e attrezzata 
autostazione. 

A puro titolo di curiosità diamo 
f alcuni dati su quella inaugurata 
recentemente a Budapest. La nuo¬ 
va stazione degl; autobus, che è 
stata costruita sul lato orientale di 
Piazza Stalin, è composta di due 
, edifici a due e a tre piani. Questi 
[ due edifici, che soddisfano ogni 
[ esigenza dell’estetica edilizia mo- 
\ derno, sono collegati tra loro da un 
corridoio lungo 70 metri. Al piano 
l terra dell’edificio dove avvengono 
le partenze, c’è una comoda sai* 
d’aspetto e inoltre ci sono quattro 
sportelli, un ufficio viaggi, un uf¬ 
ficio postale, una tavola calda, bar 
pasticceria, libreria. Al secondo 
piano c’è tm grande salone dove 
hanno luogo gli spettacoli per il 
personale. Infine, sopra l’ultimo 
piano, c’è una grande terrazza che 
è a disposizione del personale del- 
la società « dei viaggiatori. 

■ Nell’ediflcio degli arrivi vi sono 
i dormitori del personale, le stan¬ 
ze da bagno, una grande sala da 
pranzo e il salone di soggiorno. 

Il corridoio che collega i due 
edifici è alla stessa altezza della 
pista degli autobus e serve a faci¬ 
litare il trasporto dei bagagli. Ne¬ 
gli edifici funzionano gli ascensori 
per 1 bagagli. Sul corridoio stes¬ 
so, piccoli traini a mano portano 
il bagaglio verso l’autobus in par 
lenza o dagli autobus in arrivo 
verso l’interno. Con questa solu 

Osservatorio 

I agitano riportar* solo due titoli ap- 
patri ieri sui giornali. Da li Tempo * 

! colonne: « Una bomba rinvenuta pret¬ 
to la caia del Sindaco poco prima che 
ni giungerle rem. De Gatperi — Al 
none Ponte Regola ti Darla di un man- 
cato attentato al leader democristiano 
— Misterioso tuicidlo del precinto fer- 
roritta ». Da L« Libertà * 4 colonne: 

« Voci allarmistiche imenlite dalla po¬ 
lizia — .Velina* bomba contro De Ga- 
tptrl, solo un relitto a cinquecento me¬ 
tri di disfama >. 

Dopo di cha. dato che la lite ti è 
•eoli* in famiglia, non ci retta che dare, 
una ootta Unto, del bratta *1 (allaghi 
de La Ubarti a dal bufone a fuetti 
fi 11 Tempo l’«w • Feltra «vi tutto 
U «tiara. 


rione architettonica e tecnica si è 
potuto realizzare il carico e lo sca¬ 
rico degli autobus nel modo più 
rapido e conveniente. 

Gli edifici sono inoltre riscalda¬ 
ti col sistema Crittal; gli Impian¬ 
ti sono contenuti nell’interno dei 


muri ed arrivano sino al tetto, con 
ottimi risultati termici. 

Questo progetto si presterebbe 
molto bene alla zona prescelta per 
un’autostazione a Roma. 

Se son rose fioriranno. 

P. B. 


DOMENICA VELIO SPANO PARLERÀ* ALI.’A0RIAN0 


iJ Perche 
il popolo 


ha vinto 
cinese 


rr 





Questa è la firma che Giou-En-Lai, 
Primo Ministro e Ministro degli 
Esteri della Repubblica Popolare 
Cinese, appose in calce all’inter¬ 
vista concessa al compagno VcITo 
Spano prima di partire da Pechi¬ 
no e pubblicata su l'Unità il 14 
gennaio scorso. Ciò che Spano ha 
visto e sentito nella nuova Cina 
sarà argomento della conferenza- 
dibattito che egli terrà domenica 
prossima all’« Adriano ». Al termi- 
delia conferenza, i presenti 


ne 


potranno porre dei quesiti: il com¬ 
pagno Spano sarà lieto di fornire 


Talli II Sitloai debbono ritirar* 1 biglietti 
d'inrito per la manifestarlo;:» di dimenici allo 
Adriano entro la giornata di oggi, presso i 
rispettisi settori. 

Sorrido d'ordini: 1 renponsaMH stasera alle 
18.30 in Federaiionc. 


ogni informazione sulla nuova Ci¬ 
na, sorta sotto la guida di Mao Tse 
Dun, dalle rovine morali e mate¬ 
riali del regime di Chang-Kai-Scek 
La manifestazione assume partico¬ 
lare rilievo politico, dato che pro¬ 
prio in questi giorni Viscinski e 
Giou-En-Lai hanno firmato, a no¬ 
me dei popoli sovietico e cinese, 
un trattato d’amicizia; essa non 
mancherà quindi di suscitare il 
massimo interesse negli ambienti 
giornalistici e politici della Capitale 
e di rutta Italia. 


Andare avanti 
verso nuove vittorie! 

Slasera arranne luogo tsstnble* -ìreordifiari» 
la cui siri discusso il discorso eh» il compagao 
Togliatti ha pronunciata in Parlamento, nelle 
seguenti cellule d'aaieniia: ore 17,30: prwso la 
oer. Ostiense, il coma. Rrandanl, siolgerl la 
reiatione ai compagni delle cellule Orni, Sa¬ 
cri, Steler-Lido, Atte Sin Paolo; alle 16.30 
presso M«. Portonaccio, 1J eomp. Plotoni *»ol- 
gerA la sua reiatione ai compagni deita - FIo- 
rrntisl -. 

Domaci le tiessi aiitcfclto atraordlatrii 

tTracso luogo alle 15.30 presso la rcz. Prenesti- 
no. per la celi. Atte Officina Prenotino. tarlerà 
De Carla; alle 18.30 presso sei. Valla Attraila, 
per i compagni toraaciari perleri il Consigliere 
l’om. Lapiccirella. 


SENSAZIONALE E SCONCERTANTE OPERAZIONE DELLA QUESTURA 

Un agente segreto dello stato maggiore 
arresta to in una villa alle porte d i Roma 

Lei Polizia si è sorvila di un vncchio mandato rii caltura di 14 anni fa - I rapporti 
cun l agenln americano colonnello firmi - A colloquio con la moglie doli’arrostalo 


La notizia dell'arresto del sig. Gio¬ 
vanni Battista Luigi Alessi ci è piom¬ 
bata ieri sera in redazione all'improv¬ 
viso. Un tale, che ci ha pregato di 
permettergli di mantenere l’incognito, 
ci è venuto a dire: «La Questura ha 
impacchettato e tradotto a Regina 
Coeli un esponente dei circoli monar¬ 
chici romani, un uomo molto noto al 
Viminale e al Ministero della Difesa, 
un personaggio tenuto in alta consi¬ 
derazione nell'ambiente degli ameri¬ 
cani residenti in Italia. Si tratta di 
Alessi ». 

CI siamo immediatamente predpi-\ 
tati a S. Vitale per chiedere al Que¬ 
store chiarimenti in proposito. Giunti) 
in strada, abbiamo sentito gli stril¬ 
loni annunciare la notizia dell'arresto. 
Evidentemente lo sconosciuto infor¬ 
matore aveva fatto il giro di tutte le 
redazioni. Sul conto dell'Alessi, un 
giornale del pomeriggio aveva scritto 
una lunga nota, sotto un vistoso ti¬ 
tolo in prima pagina, dipingendo l'ar¬ 
restato a tinte vivacissime, come uni 
« brillante * e « scaltrissimo » agente [ 
segreto, informatore prima del SIM, 


poi dei servizi segreti anglo-ameri¬ 
cani. 

Continuando su questo tono, il gior¬ 
nale pomeridiano si domandava con 
finta ingenuità se si trattasse di un 
caso di spionaggio suscettibile di mol¬ 
ti sviluppi. A noi il nome del colon¬ 
nello Atessi non era affatto ignoto. 
Ricordavamo di averlo conosciuto ne¬ 
gli uffici del colonnello americano 
Brod, dirigente della « Criminal In- 
vestigation Division », nel '46. Ricor¬ 
davamo che nello stesso anno, l’alto- 
ra capo dell'Ufficio Politico della Que¬ 
stura, dott. Bottino, tentò di arrestare 
l'Alessi per presunta attività contro 
lo Stato, a favore delle organizzazioni 
monarchiche, ma ne fu impedito dal¬ 
l'intervento di un ufficiale dei cara¬ 
binieri. 

Ricordando tutto ciò. ci aspettavamo 
dal Questore notizie interessanti cir¬ 
ca i motivi del provvedimento preso 
nel riguardi del misterioso personag¬ 
gio. Invece il Questore ha preferito 
non ricevere nemmeno i giornalisti, 
limitandosi a dare alta stampa una 
breve informazione. Eccola: il Com- 


SESTO SUI CIDIO IN DU E GIORNI 

Un industriale si spara 

una revolverata alla tempia 


Un altro Impressionante suicidio. 
11 sesto nel giro di du« giorni, si è 
verificato Ieri al Parloll, In via Eioo* 
nora Duse, al primo pieno della pa¬ 
lazzina contrassegnata con 11 nume¬ 
ro 73. Ne è «tato protagonista 11 
t tentano venne industriale romano 
Giorgio Giorgi che ha tentato di to¬ 
glierei la vita con un colpo di pi* 
stola alla tempia. 

Il tragico fatto è avvenuto alle 7 
di Ieri mattina mentre le due uniche 
persone presenti in casa, la gover¬ 
nante e la domestica, accudivano alle 
faccende domestiche. Le due donne, 
richiamate dal colpo, si precipitavano 
nella stanza del Giorgi e trovavano 
l’Industriale steso sul letto, con un 
braccio penzoloni e con un rivolo di 
sangue che gli usciva dalla tempia 
destra. Avvertito immediatamente 11 
dott. Giovanni Lotti, abitante al pla¬ 
no superiore della palazzina, 1 tre 
cercavano di dare 1 primi aiuti al 
suicida 

Trasportato d’urgenza al Policlini¬ 
co, 11 Giorgi vonlv» giudicato dal sa¬ 


nitari di turno. In gravissime condi¬ 
zioni. Alle 1040 11 prof. Chiasserlnl 
Iniziava la difficilissima operazione 
della trapanatone del cranio per 
tentare di estrarre 11 Proiettile pene¬ 
trato nella regione parietale destra. 
L’operazione dopo una lunghissima 
permanenza nella sala operatoria riu¬ 
sciva felicemente, pur rimanendo gra¬ 
vissime le condizioni generali del fe¬ 
rito. 

L’Industriale Giorgio Giorgi, notis¬ 
simo negli ambienti romani, è spo¬ 
sato con la svizzera Elll Bllnd di 32 
anni e conduceva attualmente una 
vita elegante ed agiata. In quest’ul¬ 
timo mese era rimasto solo e casa 
perchè moglie e figlia erano partite 
alla volta della Germania per visita¬ 
re alcuni parenti, n ritorno della 
moglie era atteso per Ieri. 

Non è stato anoora possibile Indi¬ 
viduare le cause del suicidio, per 
quanto alcuni abbiano avanzato ls 
ipotesi che si sta trattato di un mo¬ 
mentaneo sconforto dovuto a dissesti 
finanzieri. 


missariato Piazza d’Armi, in esecu¬ 
zione di un mandato di cattura pcr| 
truffa spiccato nel '40 dalla Procura 
di Milano ha arrestalo il pregiudicatoj 
G. B. L. Alessi, di 59 anni, nato ad 
Imperia, abitante in via della Ca- 
milluccta 156. Larresto è avvenuto il 

10 scorso. L'Alessi deve scontare un 
mese e 8 giorni di prigione. Non può 
beneficiare dell’amnistia, perchè ha 
precedenti penati per reati contro il 
patrimonio. 

Dunque, a tanto si riduceva il sen¬ 
sazionale arresto? Le parole del Que¬ 
store erano una vera doccia fredda. 
Afa qualche cosa ci diceva che la 
faccenda non doveva essere cosi sem¬ 
plice e cosi di ordinaria amministra¬ 
zione. Ed eccoci quindi poco dopo in| 
via delia Camillucda 156, davanti aitai 
silenziosa e graziosa villa a due piani. | 
dove abitava l’Alessi. Ci è venuta ad 
aprire la moglie, contessa Alessi Scot-| 
ti. milanese. Siamo entrati in un sa¬ 
lotto. Un magnifico cane lupo ed uni 
vigoroso mastino et hanno gettato qua-i 
si le zampe al collo, mugolando /esto-| 
samente. Ovunque bandierine monar¬ 
chiche sui portacenere nodi di Savoia 
e coroneine. La contessa indossava un 
golf di lana azzurro Savoia. In tono 
agitato, la moglie dell’Alessi, ha co¬ 
minciato con lo smentire tutto. Poi 
ha ammesso che il marito era stato 
effettivamente arrestato. A questo 
punto si è verificato un autentico col¬ 
po di scena. 

e Mio marito — ha esclamato la con¬ 
tessa — ebbe un affaruedo, nel *361 
a Afilano. Una banale sostituzione di 
persona, in un albergo. Dui assunse 

11 nome di un amico, l'airv. Gazzarini 
noi morto a Cftercn. Il Grzzarinl as-| 
sunse il nome di mio marito. Un con¬ 
to di 300 lire non pagato provocò una 
denunzia. Nel ’3S ci fu la causa. Mio 
marito fu condannato a un mese e 
quindici giorni. Sette ne aveva già 
scontati. Ne rimanevano un mese e 
otto , ma non se ne parlò più. L'arre¬ 
sto di mio marito à un arbitrio. Gli 
hanno voluto fare del male i suoi ne¬ 
mici del Ministero degli Interni *. E 
qui la contessa fa dei nomi. Resta 
comunque stabilito che le informazio¬ 
ni fomite da! Questore alla stampa, 
almeno in parte, non corrispondono I 
al vero. 

c.Va l’attività, come dire, segreta,, 
di cui parla un giornale? * fnsistiamo| 
noi. 

« Tutte invenzioni, replica la con¬ 
tessa al colmo dell'agitazione, tutte 
invenzioni. Mio marito ed io siamo 
stati insigniti di medaalia d'oro per 
svcciali servizi resi all’eserdto, con 
decreto « motu proprio » di Re Um¬ 
berto. Abbiamo l’autorizSazione scrit-j 
ta det Re, ma l'evento del 2 giugno j 
non ci hanno permesso di ottenere il 
riconoscimento governativo *. 

Afentre la confessa pad a squilla fi 


telefono. Una breve conversazione. Poi 
la contessa riattacca il ricevitore. « E' 
un amico — dice — che si informa del¬ 
l'accaduto. E’ fi colonnello Brod ». 

« Il colonnello Brod è ancora in 
Italia? E che ci sta a fare? * ci scappa 
detto, ingenuamente. « E' il direttore 
amministrativo della clinica « Villa 
dei Glicini ». in via Nomentana 311. 
Ha sposato una siciliana e si è stabi¬ 
lito In Italia ». Tutto questo ci sem¬ 
bra molto interessante. 

Più tardi, da un funzionario della 
Questura, veniamo a sapere in via uf¬ 
ficiosa. di che natura fu il « servizio 
speciale » di cui ci ha parlato la con¬ 
tessa. L’Alessi fu alle dipendenze del 
comando tedesco, incaricato dallo Sta¬ 
to Maggiore italiano e dagli angto - a- 
mcricani, per conto dei quali svolse 
attiiHtà informativa. Fu però accusa¬ 
to dì aver provocato l’arresto del co¬ 
lonnello dei carabinieri Calamo, poi 
fucilato aile Ardeatine. L’Alessi re¬ 
spinse tale accusa, che non fu mai 
provata, come una ignobile calunnia. 

ARMINIO SA VIOLI 


IL PREFETTO E LA GIUNTA SI DECIDANO 

Aperti o (Illusi ì mercati 
la m attina di dome nica! 

Da 3 settimane dura Vesperimento - Disporre in ma - 
niera uniforme e tutelare Vorganicità dei mercati 


Tre settimane or sono. Giunta Co¬ 
munale e Prefettura stabilirono, a 
titolo di esperimento, di prolungare 
l’orarlo di vendita nel mercatini rio¬ 
nali sino alle 21 del sabato e di man¬ 
tenerli aperti anche la domenica 
mattina, allo scopo di accertare le 
preferenze dei consumatori sulla 
chiusura domenicale o meno del mer¬ 
catini stessi. 

L'esperimento è durato due setti¬ 
mane. Ognuno si è potuto rendere 
conto del vantaggi e degli svantaggi 
della chiusura domenicale, delle j-ea- 
rioni favorevoli o sfavorevoli delia 
popolazione e deH’utllltà per tutta 
la categoria del venditori ambulanti. 
Giunta e Prefettura avrebbero dovu¬ 
to già dare una risposta, ma sino ad 
oggi nulla è stato detto 

I rivenditori ortofrutticoli e 1 ven¬ 
ditori ambulanti, dal canto loro, sono 
ben decisi ad Impedire che l’organi¬ 
cità dei inerenti sla distrutta a van¬ 
taggio. naturalmente, di quei grandi 
produttori, allevatori e commercianti 
che da più tempo manovrano per Im¬ 
padronirsi di tutto ringranagglo an¬ 
nonario del Comune. 

Non si vorrebbe che tutto l’amore 
dimostrato fino a qualche tempo fa 
dalla Prefettura e dalla Giunta per 
1 lavoratori del mercati — attraverso 
il riconoscimento della necessità del 
riposo festivo — si trasformi in astio 
verso i rivenditori eh© potrebbe ma¬ 
nifestarsi con il tentativo di mettere 
le categorie del rivenditori una con¬ 
tro l’altra. 

La popolazione, d’altra parto, ha il 
pieno diritto di sapere cosa si decide 
In proposito © non è affatto disposta 
a fare da cavia per esperimenti a 
lungo metraggio. 

Continuare con il prolungamento 
di orario del sabato e dell’apertura 
della domenica non è assolutamente 
possibile perché ormai è dimostrato 
chiaramente come la massaia che fa 
1 suoi acquisti 11 sabato non va poi 
a perdere il suo tempo al mercato la 
domenica mattina. I rivenditori, da 
parte loro, non sono affatto disposti 
a rimettere 11 guadagno del sabato 
sera per l’inattività degli affari della 
domenica, una decisione quindi si 
impone urgentemente. 

La camera del Lavoro ha dichiara¬ 
to che es«a è contraria a ogni tenta¬ 
tivo di disorganizzare il mercato adot¬ 
tando provvedimenti non uniformi 
Pertanto essa ritiene che la chiusura 
domenicale possa essere effettuata 
ma in modo uniforme e riducendo la 
durata dell’esperimento stesso al 31 
marzo anziché al 30 aprile, come pre¬ 
cedentemente disposto per 1 soli ma- 
òellni. 

Nel frattempo vi è tutta la possi¬ 
bilità di studiare 11 provvedimento 
migliore che bisognerà adottare per 
soddisfare le richieste de! rivenditori 
e le esigenze della cittadinanza e che 
valga altresì a tutelare 11 principio 
della organicità del mercato. 


Il Miniitro Gonfila, infine, ha rifiutato 
di concedere lauta del l'uconti per la 
conferenza che il senatore Ueo Della Seta 
avrebbe dovuto tenere domenica prostima. 

Il fuoco che bruciò Giordano Bruno 
icotta dunque ancora. Scotta gli eredi e 
I continuatori dei tuoi feroci aguzzini. 


Per la seconda giornata 

della propaganda 

Per stasera aUe 18 prea'se, In Fede¬ 
razione, è stata convocata una riunio¬ 
ne del responsabili del gruppi per esa¬ 
minare il lavoro svolto e per concor¬ 
dare sul particolari ilei lavoro da 
svolgere domenica prossima, seconda 
giornata della propaganda. Nessuno 
manchi. 


Comunicato stampa 

Domenica 19 febbraio, alle 17, 
al giardino d’inverno del Grande 
Albergo Excelsior, avrà luogo il 
tradizionale The del Carnevale. 
Suonerà l’orchestra Romanelli del 
Night Club dell’Excelsior. Canta 
Giorgio Baracchini. Ingresso li¬ 
re 400. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

VENERDÌ’ 

Su. Portoniccio • la S-greteria in «ede alle 
20 per discutere in merito all'andamcfito doli» 
delusione de « lTmu ». Interrorrh il com¬ 
pagno Mossi. 

Serrino d’ordini: i ro* pensabili kt&ser* alle 

18.30 in Fcdersilonp. 

Birri » Ghiaccio: co-np. del Con. (VII. « 0.1. 
alle 1S In Ftricraatone. 

Edili; del OD S. ili» 19.30 In Fed. 

Oipadalieri » Sanatoriali: comp. dei O.D.S. 
delle l\l.. dei (.un. Peli, alla 19 in Fed. 
SABATO 

Imposta dirette: l comp. allo 16 In Fed. 
Ferrorieri; Comm Lst. e romp. del ODS alle 

17.30 in Federaxlone, 

RIUNIONI SINDACALI 

Metallurgici - Commissioni interne e Collet¬ 
tori. ogni ore 18 alla O.d.L. 

Ferrorieri - Oggi ore 18.30 riunione Capi 
gruppo e Commissioni Interne dell» «baioni di 
Roma. Via Bari 20. 

Coop. Acqua Acetosa 

I soci Bono convocati in .-ssemblea o’dlaarla 
presso la sede sociale per 11 giorno 5 mirto 
alle 9 in prima conrocaaione e 11 12 mario 
in seconda, eonroeaiìone. O.d.g.: 1) ApproTt- 
ìione hilanc.o tonale al 31 dicembre 1049; 
2) Var.e. 
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OGGI ai Cinema 

CAPRANICA - EUROPA 
CAPRANICHETTA 


Proibito dalla Questura 
comme morare G. Bruno 

Ricorrendo oggi il 35 0. anniversario del 
martirio di Giordano Bruno. F Associazio¬ 
ne che dal Martire prende il nome, ha ; 
lanciato al Paese un manifesto, di cut 
la Questura di Roma ha vietato l'affis¬ 
sione. 

La Polizia ha proibito anche che l'As¬ 
sociazione rechi una corona In piazza 
Campo del Fiori, sul luogo del sup¬ 
plizio. 
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La Universal International 
presenta: 

JOHN PAYNE 

in tm film sensazionale 

LADRI IN GUANTI GIALLI 

— con — 

JOAN CAULFIELD 

e DAN DURYEA 


Stilla scena 

prosegue il grande trionfo di 

FANFULLA 

nella mtonissinia Rivista 

TANIE PICCOLE COSE 

con : 

Edmea LARI - Carlo RIZZO 
Laura HOLT - Gemma DARYS 
e la partecipazione di 

Lilly MINAS e Harry FEI8T 


| CAPRANICHETTA 

Otte HON TECHOfftO. >25126 
POLTRONE NUMERATE 

"Ptastata*.. 62.465 






CRISTOFORO 

COLOMBO 

onice (pillacelo ere 21,45 


'imiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiiiiiv 

DOMANI allo 

SPLENDORE 


Johnson-, 


JPNK 



__ HHT mi - tum IIIIUN. Ir. 

da SVÉRSTT RJSÙN 
10WZ& da JACK COMWAY 
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IMMINENTE al 

SUPERCINEMA e ADRIANO 


SI AITK OPKIO’ DI 41 MILIONI 

Il cassiere Garavello 
condannato a 8 anni 


^ Hffmpkret/ BOGART 


li cassiere Francesco Garavello è| 
•tato condannalo con sentenza pro¬ 
nunziata alle ore 15 di Ieri dal giudi-! 
ci della X sezione della Corte d'Assi¬ 
se alla pena di 8 anni di detenzione. 

Il Garavello era Imputato di pe¬ 
lato continuato ed aggravato per es¬ 
sersi impossessato della somma di 41 
milioni appartenente alla Cassa di RLI 
sparmlo di Roma presso la quale eg:i| 
lavorava da a.ltrc 20 anni. 

Il P. M- dott. Gusrnern aveva chle-i 
Sto per l’Imputato 9 anni di reclu¬ 
sione e 50 mila lire di multa. Dopo 
l'arringa del difensore sw. De fil¬ 
inone, i giudici hanno condannato 11 
Garavello alla pena anzidetta accor¬ 
dandogli le attenuanti generiche e un 
condono di 3 anni. 

La Cassa di Risparmio si era costi- 
tulta parte civile con l’assistenza del-] 
l’aw. Bersanf. 


Teatri - Cinema - Radio 


ARTI: ore ZI « LA PRESIDENTESSA * 


ultime repliche. Lunedi t*. ore *1 II lupo delle. Sili — Cnit»l: G«'.« wl — 
prime di «COME LE FOGLIE » di Capruica: JDristnfore 0»lw»a — 


Giaco*!. 

U.S5.3*. 


Frettatali ori! botteghino 


TEATRI 

AITI: or» 21: eomp. Steli». Piai. Fertili: 
« La rratxVitwxx • — XZISIO; Ornali or* 
21: C.t* dtU’Atfifao. prima rapp. • L'Atar» • 
ci llj’i*.-» — ELISEO: ere 21: era?. Pe Fi¬ 
lippi: • S<»75o d. n i t» tle di orna «bar- 
eia » — rAUZZQ SISTINA: •« SI: ««pa¬ 
rtii Xatheriss Ibraham: » Spettacolo 1950» — 
«CODIO TUT10: ort 2t: « L’etite al ea- 
■ teli» • di Aaoaith — QUIRINO: «re 21: cea- 
pacala Vaneggia: » Slg. Tulcrs fcrcsV*!<n » t 
« Usa Fico» caire • — VALLE: ere SI: Leu- 
pagaia Befaia-.-MtrcL b: • Fra è»aa «caia 1»- 
portaaaa ». 

VARIETÀ* 

I.B.C.: Ci relp» 4t p&tola « r.T. — A L1AM - 
■XA: Gli iariieùtli « coop. Mina — ALTIERI: 
Il libica 4fl coaTrtto e ri». — 1MBAA MTI¬ 
NELLI: VrccS'a Cafiferaìa « tìt. — BERSTNÌ: 
Ladri la guarii g lifi e rir^bt — LA FENICE: 
Vecchia Canforata * ri». — MANZONI: Ritorna 
t* ai aai • ccap. Maddalrea — NUOVO: Vale 
Fica.ago e r.». — TRISCttE: Vr. TL-LV »a 
alla gserra • ri». — QUATTRO FONTAN E: A sai 
ililLc.li ♦ r.t: » Tcabola • — VOLTURNO: 

Gli i*TÌar:hili • ri». 

CINEMA 

Acclini: Il ter» ««» — Adriiriit: Ca 
«riaé* attore di litorale IV — Airiaa»; Spade 
ne! deserte — liba: Teli !« Moki — llcjJi*: 
Gli Ia»1aeibUl — JUaLuciateri: Fieri sella sol- 
Ter* Apolli: Saagao «italo — Appio: Ma- 
delusitelit Da Faxrj — Àrethtltaa: Fnrtalt o! 
Jtaaie — Amala: Capitaao C*mo»a — Atto¬ 
ria: Gli iBTiaribih — A»t«: GU *a»!seiblli 
— Ailaato: Rito inoro — AltaiHtà: l« tt- 
rwtare 41 Dea Gi«»aaa! — Aafitioi: Biuta- 
seri « j Mita tisi -- Atrora: Pompane per 
Saei — inolio: Stanotte tergerl il iole — 
■vivisi; Joloila a il re dalla Itaba — |o- 


lofa*: Al 4la»ol» la ce'e&riti — Brucatelo: 


(Vietofore Oeloabo (18,45. 21.45) — Ctatactllo: 
Gl ut tri t Plorilo ceriate — Cestro!»; Sturile 
torgeri U oo’o — Cise-Sltr: Gli ls»laeibili — 
Clelio: Il terre «orao — Col* ii Rita»: Sim- 
bal il marinaio • eostp. Trscrhl — Colma: La 
«lori* 4i pearl tVb:> — Colorare: C : .po sero 

— Cono: Ireste rosi — Critiollc: S'.Ebi4 11 
mriaa'o — Dolio Mosthert: 1* bella ita pra¬ 
terie — Dolio Vittorio: Vec,-h : a Col;[ora:% —- 
Dtl Vaiceli*: I rinnegati — Diua: La «Ignori 
’.a erae’ I .s» — Dona: Corticata d-1 terrore — 
Eia: Ic'-ari'rici ir; turi 4*1 Sci — Eo^td- 
llso: Follie 41 N'» Tori — Esrapa: CrVrier» 
(Vlnabo — Ettehlor: Notte e di — Finm: 
Telo «alla pal«4« — Filaci: Ta’erla. Fasori» 
eh» «cc'eo — Floaiaio: U terre noe* — Fo¬ 
llino: Isosieoiao nel miri del Sod — Fel¬ 
ina : Coti erse I* desse — Faina 41 TVeri: 
Il lapo della Sila — Galleria: Iscriesit* — 
Gioii# Court: Voti cerca coca — Gt!4ta: Vec¬ 
chia Califoraia — Imperlile: I» ero spore 41 
guerra (10.30 ari.) — lc4xst: Sesia amore — 
Irti: Fiero remo — Itoli*: AI ditrolo lo 
cebbriti — Loaoraoro: Il mercante d’amrle 

— Minimo: La tignar* la er-elliaa — Mal 
riti: Cielo sjl'a pii rie — Xeirspolilu: Jo- 
larii e -1 re de'ii *»-Va — Molerai- in ero 
speso d cre-ra — Moderaitnno: Sa’a 
Nat»* « 41! Sala B: E - pr.turerà — Notoriao: 
Cira*s — Odeon: rril 1 srritu « — Ode- 


Ai SlVOil ultimi grami di 
«SUPREMA DECISIONE » 

« Suorema decisione », u capolavoro 
dell* Metro-GoldwjTi-Mayer interpre¬ 
tato da Clark Gable, Walter Pidgeon, 
Van Johnsoet e diretto da Sant Wood, 
dopo 103 applaudltlssime repliche, è 
agli turimi giorni di programmazione. 
Chi non io avesse ancora vitto »l af¬ 
fretti a prenotare l posti. Poltrone 
numerate - Tel. «su. i*re#»o et un* 
fogliosa L. SI*. 


tljmpia: 

Ile — I 


— Ori»: l* parala dolio Hello — 0tti»1no 
La signori ia «rmellire — Faloetriaa: TecrAla 
Ctliferaia — Palane: Signori in ermellino — 
Pari eli: Fiori cella poleere — Plnetario: Tesa¬ 
ne la sa.t — «aia: Il »est*gl ! o — Prati: 
Gaida eroica — Prestiti: L'U eia di fera! Io — 
Olinoli»: Maltscirelle Da Barr» — Qairiatttt 
N»ris**a Tante* (lì. 19.15, 2i.<5) — Bealo: 
Totò <*rca re** — In: Fiori nella pnhere — 
Ririli: Ssprgs-a dec.«.or* U5. 18.30. 21.45) 

— Raso: L’A*«ilt» — Rchist: Il ulier dello 
imperato*» — Salario: li sj’.im del Pò — 
Solose Moderilo: F.*r.-o V — Sotsìo: I! 
Ispo de”i sJa — SetroKo: li :*m r-n» 

— Splendore. Ritta ss OaralNi — Stilila. 
Totà «rea 'are — Sspertisesa: Scade tei 
d*s-rt» — Tirreno: Stanotte «arjerl 11 re!» — 
Trina: Lettere a tre morii — Tritìi»; la- 
caalreim# d*i euri del Sai — Toltolo: Foga 
sei tempo — Vaia Aprile: R «•» trir* — 
Verbi*#: Stasali* **r$«ri il *»’* — Vittoria: 
Biasease»* « i etti* sani. 

RADIO 

RITTE ROSSA — Ore 11: Mai. r *i. — 12x 
CYtif. Orrore — 12.25; Casio*; — 13.2S: 
0r-b fr-std.• — 14: Salkti eelrtri — 14.25; 
0—b. Sresrisi — 17: Po-*, are. — ’*.30: 
0**3. Mcjetta — 19.45; Mre’r» di e»T*re — 
2103: • Rr «rn't » — 21.4": Lo a n tt: 
hse»I* — £2.10: Or-h. Terrori — 22.40: « Te- 
scri «esalti sei mari o rei decerti - — 22.50: 
la cri. della reti. — 23.30: Crrh. Orba — 
0.0 5: B alìa. 

RUTE AZZURRA - Or» i3.2«: Prue e tiri-’ere 

— 17.30: Raii.vesteo M^ea — 17,45: Cb.t. 
Tmresi — 13: » Woriber e di G. Mt*»e-et — 
19.35: La »ore dei la». —- ?1 : Concerto — 
23,30: I aottarei delFoelgaal» — 0,03: Balla. 


Romualdi imputato 
di un nuovo reato 


Un'udienza di eccezionale Importan¬ 
za è stata quella di ieri al processo 
contro 11 criminale fascista Pino Ro- 
mualdL Ha deposto infatti la vedova 
dell’aw. Mario Jacchla. la quale, de- 
poner.do con pacata dignità che tut¬ 
tavia non riusciva a mascherare com¬ 
pletamente li suo dolore, ha dichia¬ 
ralo che suo marito fu catturato in 
una casa di Parma II 3 agosto *44 e 
trasportato alla federazione fascista 
dove fu consegnato al Romualdi. La 
signora Ignorò per molto tempo quale 
fo^?-e successivamente stata la sorte 
dei marito, del quale si perdette ogni 
traccia. Attraverso ulteriori Informa¬ 
zioni «copc Derò che il valoroso pa¬ 
triota era staio fucilato e gettato r.el 
Po Xe’. morremo della sua cattura 
esli era reduce da una riunione di 
partigiani ed aveva con sò una busta 
contenente 600 mila lire. 

Questa nuova rivelazione ha susci¬ 
tato un incidente giuridico; infatti 11 
P.M. ha elevato contro il Romualdi 
la contestazione di un nuovo reato: 
l’smicidio del dott. Jacchla. ira ii 
difensore de! fascista, aw. Ungaro, 
ha rilevato che per il nuovo reato è 
necessaria una nuova istruttoria a', 
di fuori deli'attuale dibattimento ed 
in questo senso ha deciso ta Corte. 

Ir. apertura d’udienza aveva deposto 
un altro benemerito raopresentante 
[del fascismo repubblichino: l’ex pre¬ 
fetto di Parma Antonio Cocchi, che 
naturalmente ha difeso a spada tratta 
il Romualdi. asserendo che soltanto 
1 tedeschi furono 1 responsabili degli 
eccidi verificatisi a Parma ed In pro¬ 
vincia. 


P A T T u 

COL DIAVOLO 


Il veglio ne deg li Amici 

R mrrc confermato per martedì II 
grande veglione organizzato dall’Asto- 
cia/ionc * Amici de l'Unità » alla Ca¬ 
sa della Cultura. Fra le varie attra¬ 
zioni si annunciano per or* ls parte¬ 
cipazione di un* ottima otehAtra 
|ou • 41 M*rio Zlcctv*., uso 4*1 


più brillanti e simpatici presentatori 
della rivista radiofonica « Op-là ». 

I biglietti (uomini L. 300, donne 
L. 300). sono in vendita da oggi In re¬ 
dazione. 


PICCOLA 

CRONACA 


OSSI TESEADI’ 17 FEBBRAIO — S. Dosai*. 
U solo <1 leva all* 7,25 « trinata alle 17.52. 
Dorata 4*1 giorno ore 10.27. Nel 1600 vartir.o 
di G-.ordaso Bruno rcstassalo -'alla Ch.rca od 
euere breelato »i»o. Nel 1856 saor» Enrico 
Heise. scrittore rianlsiiosirio ed rt» del p s 
grandi teeti lirici del *ec*rio -corso. 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Viti: tre*-h: 
47. lem siine 60. Morti: Buchi 21. leazise 19 
Mai rianni 43. * 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Teifnatnra 
alala» e aarelaa di ieri: 6,1-18.6. Per oggi 
ot pre»ede teeps hsoso • leaperetara ot*- 
lioaaria. 

FILM USUILI - . Fiale Flaaingo » il Suore 

• Acni difficili » al Quattro Fonili*: • Stanotte 
eorgeri H orie » al Castrale. Tirrea»: « La oto- 
ria di Preti Wk't* • al C-'ìoar.i: • F/ prima- 
rara » al Moderala»; • Enrico T • iIFOlra- 
ofa. Silos* Margherita: • L’iro’a 4: conile * 
al Pree*»:»: • Il mihzo d-1 P.» • il Salario. 

• Lettera a tre sogli • al Triasoa: • Tvà cerca 

casa » al G. Cerere. A.’erealffci: • Li spada 
ari » *1 Ssp»rc’.s»ra « Adrian». 

MANIFESTAZIONI ITAIU-URSS - bjgi *1 rir- 
relo S'.rlr: -Fingg: alle 16.30 la eroi. Ada Aire 
saririn: e !a dott. Maria Teresa Gali» parle- 
tizzo enl tesa: • Cena abbiaao risto teli* 
Cerose Spx-ct.** ». 

CONFERENZE - Ojri a!’# 17.30 al Circolo 
Ferro» : *rt di Fort* Magg-ore :1 proi. Etoore 
Pascici terrà est cr-»erreii«3« e«: • L'appii- 
cu.e-re ti-. deii'eserg'a a!vs^a ». 

— D-rni ario 1* r^, io-ali derii Preri- 
de-.re (Fa 5vi*?.ri. i 1 ) ‘I pr»?. lene 

> Ri 1 ”** pirl»r* ii: « Setola fi eds 

rjtVv 

CERCASI STANZA - Il re-pi,35 £>: E»-sire 
rem tre «*or.xa rarità o aciniil.ire. I.-4.nò- 
rare 1» offerte aria ccetre s-greteri* d; re- 
dai'.rte _ 

NOZZE D'ARGENTO - il e: apaga» Le'gl Già- 
eop so e la «Ignoto GlsFa faldarelll celebre- 
ras-:5 dosasi 1* loro aoar* d'argeat*. Accsr. 

»ir;«:si. 

SOLIDARIETÀ’ POPOLARE - Il Aomb.ao Ta- 

ler.o Rinaldi ha crges:.*»jxo V*ngna di 5 gr. 
4: strest, s.risi. U padre. / «decapito, fa ap¬ 
pello alla «el'dirieti popolare. tnuade«i rei!» 
t««oIfit* iiyesib liU 41 e'gaiBttrl*. Iriirli- 
rar e le offerte aria ai*Pi «egreWla. 

LUTTO - K" d*-*43V> >ri il cospagaj Ni- 
re’.» d*il* *et. PoaV Pari*!*. I lo 

rertl: arra-.:» ly'.o dosaci partendo oilFO»;*- 
•tale FateV-.efra 1 »" . Ai iaa 1 ! iri ie p‘è ».v> 
ecfldogriiare. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

TENERO!' 

Tatto Io Sodai che iah basar arcare riti¬ 
nto li sta»»* osa* tenste a fari* la stoniti 

Roipntabili «porti»! 4el glmoai a dell* ro¬ 
go»* olla !8 la Fed. 

La rag creo dei «aggio gl»-..re arie 15.90 alla 
Se*. Poi.ta 
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OGGI al Cinema : 

BRANCACCIO - SAVOIA - TREVI 

dinolOX 

‘ DE LAURENTIIfi 




Perdutamento uniti nell’amore e nella 
morte da una vendetta Implacabile 
lllllllUlllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllilililllll 
OGGI « Grande Prima • al 

METROPOLITAN e BARBERINI 


Cinodromo Rondinella 

Off! alle ore 15 riunione Corse 
di Levrieri a parziale beneficio CRI 


YOLANDA 

^ E 11 RE ¬ 
PELLA SAMBA v 
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VINCENTE 

MINNELLI 
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Pag. 3 - « L’UNITA’ » 


Venerdì 17 TeUKralo 1950 


LETTE RA DAL F UCINO 

LE MADONNE 
DI TORLONIA 

, AVEZZANO, febbraio. Come un vento, si sono solle- 

' Nel punto giusto in cui le ac- va * e l‘* popolazioni dei paesi: 

3 uè verdastre del Fucino escono hanno affrontato i fascisti, li 
alla grande concu per gettursi hanno disarmati, li hanno ba¬ 
tic! Liri, un'altissima Madonna è stonati strappando loro di mano 
stata eretta a guardia del domi- ' gagliardetti funerei che sono 
«io immenso dei principi Torlo- s *ati mostrati a De Gasperi ed a 
nia. Ila lo stesso volto di altre q <elba. in pieno Parlamento, a 
assai più piccole Madonne che biro vergogna, 
tutt’intorno al Fucino segnano i E* intervenuta la polizia arre- 
confini del feudo con una specie '•tondo i braccianti e sequestran- 
di barriera benedetta ed intoc- do fili attrezzi du lavoro. Ma le 
cabile. campane dei paesi hanno suona- 


GIORDANO BRUNO 

Ricorri oggi il 3!0° anniversario 
dtl martirio di Giordano Bruno, 
mandato <1 rogo dal potare tempo¬ 
rale della chiesa cattolica. 

Pubblichiamo una pecchia poesia 
di Tritona, tratta da "A toni e 
bocconi", che appare tuttora di pipa 
attuallti. 

Fece la fine de Vabbacchio ar forno 
Perchè credeva ar libbero pensiero , 

Perchè si un prete je diceva : — E 9 vero : — 
Lui risponneva : Nun è vero un cornai — 

Co' quel*idee , s'intenne, Vabbruciamo 
Pe' via ch'er Papa allora era severo , 

Marinava le scommuniche davero 
E er boja stava all'ordine dcr giorno . 

Adesso sò antri tempi! Co' l'affare 
Ch'er libbero pensiero sta a cavallo 
Nessuno pò fa' più quer che je pare. 

In oggi , co' lo spirito moderno , 

Si a un Papa je criccasse d'abbruciallo 
S'accorderebbe prima cor Governo. 


per lotto mareo | CONFIDENZE DI UNA CELEBRE DANZATRICE 

UN CONCORSO m m 

FOT OGRA FICO M OAl I Afilli A 

Comitato Romano per U ce- ^M ^M 

lebrazione dell ’8 Marzo bandisce 
un concorso per fotografie arti- 
etiche, da esporsi in una mostra 
che sarà organizzata a cura del 

prCKO una eal - |éA|f| I €1 ■ ■Il || || H H| 

du^e , ara , l 1 ;ro“%. , ' P nS: Iti If lilllilllll 

l’ambiente familiare che nelle 

varie attività produttive, metten- ' 

quegli aspetti che caratterizzino "Vorrei portare la mia compagnia davanti a un pubblico assai 

il lavoro femminile, ne vaìoriz- . ,, . . . . 

zino ie particolari doti di sensi- vasto.. - Il pencolo deli americanismo - La danza come missione 

bilità, abnegazione, responsabilità r 

e coraggio. " 1 

Le fotografie devono essere del Katherine Dunham ci ha accolto tando dell’ampiezza del teatro — suoi gravi mali. Spero che l'Europa 
formato 18x24 o preferibilmente con m olta gentilezza nel suo carne- per gli operai, la gente più povera, non verrà mai attaccata dalla mi- 
30x40, ivi compresi i formati qua- r | no di teatro; ci ha parlato senza Dovunque va, tenta sempre di con- lattia terribile dei pregiudizi di co- 
drati intermedi. alcuna impazienza, anzi con una cedere una parte dei posti al pub- lore. Se questo dovesse avvenire, la 

Si possono inviare da un mi- dolce e cortese sollecitudine, tutta blico più umile. Ma non sempre è democrazia sarebbe perduta per 
nimo di 1 fotografia a un massi- p r0 prìa della sua intelligenza e del possibile. Cerca i teatri di massa, è l’Europa. In America intanto la de- 
mo d* suo spirito democratico. Danzatrice convinta di aver lavorato (inora per mocrazia vive soltanto nelle leggi; 

Le fotografie non dovranno d’istinto, la Dunham dimostra pure questo- Ma finora ha incontrato sem- in pratica la democrazia è applica- 
portare alcun segno o indicazio- jj aver tratto sa gg e7za e solidità P re parecchie difficoltà. ta in modo molto discutibile ». 

ne atta a individuare l’autore. cu | tura ] e dalie sue esplorazioni arti- Un giudizio sull'ltalif > « In ge- Katherine Dunham è molto scnsi- 

stiche e sociali nel mondo delle tribù nera!c amo molto il pubblico ita- bile a questo problema e pensa che 
gnate da un pseudonimo scritto . . . ... . ... 

tSo r ta r 0 uM l bu^cWiL* nJnà Pn Da ‘vicino * suoi occhi ombrano 

, . . . . un altro essere vivente dentro di lei. ' i * * ' *' 

Uih VindiriTZn " l nj > emc a (di Occhi f» molta imprCS- f t * ò •- ' - T’’ 

T e . .. . ‘ . sione la sua voce morbidissima. * ' ' ' v ^ " ' x k ' 5 -t ■ ?' ' '■ ^ 1 


“{•»- , . , ZTZS mtT ssr t E er h ° in stava Mordine der giorno. * ^mv, ar . a. u „ 'ZàZaZ ,Z E'piS uff S S 

I contadini la chiamano < La ^ e “ a 1,-1 càmJii ed ha costretto nimo di 1 fotografia a un massi- propria della sua intelligenza e del possibile. Cerca i teatri 

•«ranni circa "“'ÌÌmÌ gU '» . rilavare gli arre- Adesso sò antri tempi! Co ’ l’affare m L tigrate non dovranno ■;? DX^'Losm'nure quei".' mII" ha v ° r „ a cò 

anni del feudo. R a i e a restituire gli attrezzi. Ch'er libbero pensiero Sta a Cavallo portare alcun segno o indicazio- d ; 1 saggezza e solidità P re parecchie difficoltà. 

Correva il (876. Proprio in * * » ,, . . , .. . . ne atta a individuare l’autore. “ ,*'*/ ^ Un giudizio sull’ltalif 

quell'anno il vecchio don Ales- XorIonia , per !a prirna volfa Nessuno P 0 fa P IU QUer die je pare. E...^dovranno q essere entrasse. Schjtsocial! nd mo^ delle tribù ncrale 'amo molto il p, 

sandro, banchiere.in Napoli ave- ne „ a storiai \ Q trattato, ha fir- Z 1 , 1 ^? f i Primitive delle Antille. 

di prosciugatnenTo >, ( 1 ^° lago?^clie & ^ C ° l ° SpìrÌt ° 2 E --o i suoi occhi sbrano 

prietà^da'^F 0 J ? ,,ril j ui ‘? | K r °" Una breccia '/è aperta nel Si fl Utl Papa je criccasse d'obbruciallo q ^ le p^dirTzzò'dell’aut *7*™' lnsieme°a^T^chi'fa'moUa^mpre'- ^ *V 

En i . In d,n0 ? ° / d '. B ,- r ‘ «triangolo della morte» e le Ma- S ’nrmrJorphbe rtrimn rnr Governo Ì t si °ne 1* sua voce morbidissima. " -''«A- 

bone, e pensava al modo mig io- ,i nnil ,. „ „ nnp j; n j„i O accorderei)Oe prima COr Lrovertio. I premi saranno cosi distribuiti: ... ,. ,. , . 

re di fissarne per sempre i con- ?""rÌo non Lnno hnt ftn riMin! __ D L. 10 . 000 . alla migliore fo- Ubiamo chiesto di parlare, % ^ ^ ^ ^ £ 

Uni. Dapprima fece piantare dei (a | ( . lrireil( |n rreatn ad nrte^dni ^ tografla; 2 ) L. 5.000; 3) materia- eli Europa, dal maggio del 48 

limiti di pietra. Ma regolarmente. v,x:clihi nsurnatore \ crnWntn n^r 1 % \ , k fl le fotografico. (Londra) al ferraio del }o (Roma, 

ogni notte, questi venivano abbat- ... n n p i P 1 ft • n P ^ foto doVranno ««ere in- ,, h ,I P a tappa), la Dunham e la sua ì\ v ^V vii SK'i'J 

luti a colpi di badile dai con- C b ' 0,ta S1 aUarga ' 1 TT \ V ^ vJa te entro il termine massimo compagnia hanno girato , nalcosce- ■* * 

tadini che di nascosto scendeva- ALBERTO JACOVIELLO _ del 1. marzo. " ,C1 . del1 * I,r . ancla ’ , d f U della WÙf' 1> t ' i - 

modo In frode olle n loro donno. T " ’ T" "" " Po1 da P' r ?"S"' S 1 »™ 1 . “> © iMgRAfl 

_r. j: _T dJXT'T CSQ A CZSCaTTSTT A rriT T™NT Tt/rrM^TPTvT A tutto, prima di venire per 1 ultuna 


Le abbiamo chiesto di parlarci 


(Londra) al febbraio 


ì del 50 (Roma, ^ ^ N ' 


fi, Vv J reX t ,'j 

'> >■( " I 


Le foto dovranno essere in- tappa)» la Dunham e la sua vii 

viate entro U termine massimo compagnia hanno guato i nalcosce- ■* ' 

del 1. marzo. « ,C1 dcl,a 1<ranc,a ’ dell Ital.a, della ^ 


con l’unica forza di un regio de¬ 
creto, veniva consumata. Più vol¬ 
te i limiti di pietra furono pian¬ 
tati di giorno e distrutti di notte: 
per qualche tempo, cosi, il domi¬ 
nio di Torlonia e la proprietà 
dei comuni non ebbero confini. 

Poi nualcuno suggerì a don 
Alessandro il mezzo efficace. 

Una notte i contadini scesero 
per distruggere i limiti di pietra 
ma si trovarono di fronte a pic¬ 
cole statue di Madonne che se¬ 
gretamente durante il giorno era¬ 
no state erette per ordine del 
vecchio Torlonia. Non ebbero 
animo di fare quel che avevano 
in mente: gridarono al miracolo 
e dopo d’essersi inginocchiati e 
segnati tornarono ai paesi dispe¬ 
rati e convinti che quell’opera 
l'aveva voluta la Madonna. 


I SEI A SSASSINATI DI M ODENA. 

Nella casa di Bersani 

la radio tace per sempre 

Se l’era comprata a rate, per il matrimonio - Dalla lotta clandestina 
al 9 gennaio - Quella mattina andò via allegro, come al solito 


« * * NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

Sono passati ottanta anni e tre VI * 

generazioni di Torlonia si sono MODENA, febbraio. — FinaU 
avvicendate nel possesso dei se- mente quelli della famiglia Ber - 


dicimila ettari di terra. san b da qualche mese, hanno ù- 

Entro quei sacri confini lavora 

io ;_ - reccht anni, cioè dall ultimo tem- 

la popolazione attiva di dieci po guerra, vissero in una xpe- 

paesi. per un complesso di ccn- di cantina o covile o stamber- 
todieci o centoventimila abitanti: ga che certo casa non si poteva 
quattordicimila affittuari con in chiamare. L a loro abitazione di 
media meno di un ettaro ognuno, prima, in un villaggio nei pressi 
e poi mezzadri, braccianti, sala- di Modena, l’avevano dovuta ab- 
T iati, nomini e donne. ■ ^ridonare a causa cella Resi- 

Uvornno, si" immìseriscòfiò’ e lc JTZi 

muoiono sotto lo sguardo dolce ? 0 u 0 B Uno def fìgU il maggiore] 
delle Madonne di pietra dietro sfat . a nascosto, pef non andar 
le quali fan capolino i fucili dei soldato. Il secondo, il maestro 
guardiani di Torlonia. Bruno, faceva parte di una /or¬ 


tanto serto, coraggioso. Se ne 
fidavano come di uno grande. 

La mamma aveva contribuito a 
questo, lei e il babbo, allevando¬ 
li con idee grandi, d'avvenire, 
nel profondo disprezzo del regi¬ 
me fascista. 

Ma cosi, veramente, era un po’ 
troppo: perchè, con tre, anzi 
quattro figli in bilico sulla corda 
tesa tra morte e vita, non pas- 
sava ora sema che i due geni¬ 
tori stessero in pena o per l’uno 
o per l’altra. 

Il fratello fucilato 

-Mah, semper acsè là ’n anda- 
rà,. — diceva il babbo, sospiran¬ 
do, con aspetto calmo di fuori, 
mentre di dentro gli si logorava 


mitiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiitiiiiiimiiiiiiiiitiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitiifiiimit p Q j da so j a — per c j n q Ue giorni in 

A.TI IDI MnTTRTNr a tu V°' p ™* di y '” ire p" ‘“'r* 

volta a Roma — e stata in Egitto. 
« Vedo in quelle popolazioni su- 
^ Tar-v a danesi nuovi campi molto interes- 

■ ™ ^ xanti per il mio lavoro » ■— ci ha 

—ma m Wf jSÈ éF 'li ~a/a “mi detto la danzatrice. « Tutta l'Africa 

W m W m’ m m del Nord mi attrae moltissimo, 

■ UN J U ■■Vi aBV M ■ Mimi questo momento •— ha proseguito—: 

™ ^ m WS WS vorrei portare la mìa troupe ad agi¬ 

re davanti a grandi masse dì quelle 
popolazioni. Sono certa che potrei 
^ aiutare quei popoli che soffrono». 

W W m m ^ m * W,mfm f m m' 9 m * La Dunham ha un concetto molto 

/ M J B s M # y B S III M W ■ ■ y profondo della « missione * artisti- 

M ca. Ci ha detto anche: « Trovo ter- 

m m ribiie come i popoli perdano la pro- 

■ — 1 1 ■ . — — pria cultura. Ed è molto importan- 

rimonio - Dalla lotta clandestina mancanza di cultura, ridestare in 

ft 1 ,, esso gli elementi primitivi, svaniti, 

ndo via allegro, come al solito ideila sua antica civiltà. Perciò io 

-- —_____ concepisco la nostra funzione, come 

vano e c’era anche suo fratello so la tavola, finora non ha mai qu . e ^ a d *. un catalLzatore che può 
Bruno fra quegli urli, la carne parlato. Dici soltanto: -No, no, a B ,rc . an f hc «» cet, privilegiati più 
vìva di Bruno strappata sotto { mi creda, di dolore non si ottusi, risvegliando in essi il desi- 
colpi. La carne, ma non le paro- muore ». derio di fare qualcosa». 

le che avrebbero condotto i com- Renzo è caduto, ver lo sparo La nostra funzione ora h finita. 










colpi. La carne, ma non le paro¬ 
le che avrebbero condotto i com¬ 
pagni allo stesso supplizio. Quan- 


derio di fare qualcosa ». 

La nostra funzione ora h finita. 



paoni allo stesso supplizio. Quan- dello stesso fucile che ha ucciso per le Antille — ella ha continuato— KATHERINE DUNHAM ha dedicato questa sua Immagine al lettori 

do i seviziatori si accorsero che Ennio Garagnani. Quanta gente «in Egitto, invece, ho trovato quel- del nostro giornale. La Dunham ha dichiarato ohe per lei la danza 

raduta .» Uel ,a g rande popolazione completa- rappresento qualcosa di più cho un motivo spettacolare: è semmai 

con una’raffica di milita. Fucila- ce il babbo di Renzo - ~è comi ««te depressa e perciò ho sentito «pressione di un costume, di una civiltà. La Dunham, che ha stu- 

Tono Bruno insieme ad altri cm- se fossimo tutti morti ». “ d«« d eno d * «‘«tarla ». « Io voglio diato ae-sai profondamente il folklore indigeno delle Antille c della 

que p artigiani, in via Canaletto Tutti morti. Questi due, babbo * ar pensare la g-nte — ella ha con- Martinica, ha tratto da esso ispirazione per i suoi balletti 

a San Matteo. e mamma, sono ancora al mon- tinuato. Non voglio e non sono nep- .. . ,. .• .. , A i_ ___ 

Intanto la Vilma l’avevano but- do > forse solo per compassione pure nella condizione dì poter esprì- }* an j P er d s . uo t cm t P cra ™ en 0 E 1 . . 1 , ‘ . ." 

tata nel campo di concentramen- l ’ttno dell’altro. Lui, che nei pri- mere giudizi strettamente politici. ha deuo ,a danzatrice * im tem ' tc c ” nvmtl de sj‘ ,dca ! dcmocrar.ci; 
to di Fossati, in attesa di depor- mi piami non si sentiva di top- Certo, io sono antifascista ed è per peramento simile a quello dei mes- ma la « malattia * delle discrimin t- 
tarla in Germania, ma lei si fece portare neppur questo, ed ha ten- questo c h e non sono andata in Spa- sicani, presso i quali sono vissuta a z ‘ on ‘ razziali li prende dall infanzia, 

« ™ vpò , <n . ca « dVrinSn«I oe?u^ton«oriS!l? B na - Ma Ia mia strada * 8«” a d ^- lun S° *• cd C5SÌ n ° n P ° M ° n ° P« ticamcn . tc 

quando non c’era altri che la «* rimanere per un tenero rispet - p t_i , j-...,,; _ porre in atto una vera democrazia. 

mamma, e nel primo momento, to verso la donna che gli è vici- ,a conoscenza culturale*. Ha incontrato ostacoli dosuti a . ^ j. or j ■ e umana CO ran,o- 

tanto cr a mutata, la mamma qua- no d « tonti anni. Rimanere col La sua voce batte e ribatte questo pregiudizi razziali, in Europa? -- de „ a miss ; one artistica di QUC . 

si non riconobbe la sua creatura. corpo, vivo, non lasciarla prò- concetto con l’infinita sicurezza di * e abbiamo chiesto. «No — ci ha _, ,_ . T q „ 


l ^ ,OI,e P^ rtt P iana dl città - L° ra pczz », aggiungeva col duro 

Tn nn -T-rrs T7 » l m rt mv/t una . 9 . • 


p . • u • 111 ] aai ÌÌ Za y, Vilm t era vna ^staffetta pessimismo del popolo", avvezzo 

Entro 1 confini segnati dalle in gamba, e Renzo, il p«ù picco- scolare eredità ó so//rirne 

Madonne e sorto il < triangolo lo, un bambino, anche lui - la- Z. , rnìnri F infatti andò 

della morte ». Torlonia è agrario, varava, con i compagni. Era J SSSbfflhSa “Schlte" 

industriate e banchiere. La colti- p arano Bruno a Vignola, gualca¬ 


rono Bruno insieme ad altri cin¬ 
que partigiani, in via Canaletto 
a San Matteo. 

Intanto la Vilma l’avevano but¬ 
tata nel campo di con centramen¬ 
to di Fossoli, in attesa di depor- 
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rd» — diceva il babbo, sospiran- forte e scappò Ànivò in casa toto di farla finita, om accetta 

do, con aspetto calmo di fuori, quando non c’era altri che la d ^ rimanere per un tenero rispet- 

mentre di dentro gli si logorava mamma, e nel primo momento, *° verso la donna che gli è vici- 

la molla del coraggio —. - Maga- tanto era mutata, la mamma qua- no da tanti anni. Rimane,-e col 


.razione prevalente nelle sue ter¬ 
re è quella delle barbabietole da | 
zucchero e Torlonia s’è impa- | 
dronito dello zuccherificio della - 
< Romana Zuccheri ». Per colti- * 
vare la terra c’è bisognu del ere- 
dito e Torlonia ha fondato la 
«Banca del Fucino». 

Il fittavolo consegna allo zuc¬ 
cherificio le bietole prodotte, ma 
queste gli vengono pagate dalla 
banca. Se consegna bietole per 
un valore superiore a quanto de¬ 
ve di canone la banca Io paga 
dopo alcuni mesi e senza interes¬ 
si; se invece il valore è inferiore 
la banca lo obbliga a firmare 
cambiali con il 15 */• di interesse. 

Tutti i fittavoli sono indebi¬ 
tati con il principe: Torlonia so¬ 
stiene che i suoi crediti ammon¬ 
tano a 300 milioni. E son 300 mi¬ 
lioni che egli pretende, oltre il 
miliardo che ogni anno si porta 
via! 

* * * 

Per anni e anni il triangolo 
della morte ha funzionato inca¬ 
tenando ad un destino di miseria 
le popolazioni di dicci paesi ar¬ 
roccate sui monti che circondano 
la conca immenso del Fucino. Per 
anni ed anni la fame è stata 
contenuta dallo sguardo delle Ma¬ 
donne e dai fucili dei guardiani. , 



sa sapevano sul suo conto, lo cac¬ 
ciarono trionfalmente in prigione. 

Quando, dopo una paurosa at¬ 
tesa, la famiglia venne a cono¬ 
scenza della disgrazia, la Vilma 
disse: - Io vado a Vignola a ve¬ 
dere che cosa si può fare ». Ren- 


si non riconobbe la sua creatura. 
Non dissero niente a nessuno, 
neppure a Renzo che s’era nasco¬ 
sto con i compagni. Lasciarono 
la casa, la roba, il paese. Anda - 
rono, padre e mad Tp e figlia, In 
quella specie di cantina o covile 
o stamberga, dove poi rimasero 
denti anni. 

E dopo la fine della guerra fu¬ 
rono senza casa e senza mobili, 
e passarono ancora tanti altri 
giorni, prima di poter ricompe- 


corpo, vivo, non lasciarla prò- concetto con I 


pria intelligi 


FINE 


zo *i offrì di accompagnarla’, disse rare i mobili e riavere, finalmm- 
che si offriva, ma in realtà s’im- te, una casa. • L’abbiamo poi 


.% x. ^ ;**: N2a 


* pose . In genere, quando aveva 
I in mente una cosa, era difficile 
che non riuscisse a tradurla in 
atto. La mamma restò ad aspet¬ 
tare; le era riserbata nel dramma 
la parte peggiore. 

Non c’è nulla dj più tremendo 
che aver la gente del proprio 
sangue » del proprio amore nel 
rischio, e non poter far niente se 
non star seduti ad aspettare. 

Non aspettò a lungo: vennero i 
repubblichini , volevano una foto¬ 
grafia della Vilma, buttarono tut¬ 
to all’aria. La mamma cerco di 
opporsi, la immobilizzarono pun¬ 
tandole contro il tondo occhio ne¬ 
ro di una canna di mitra. Prese¬ 
ro tutte le fotografie che trova¬ 
rono. Quando Vilma e Renzo 
giunsero alla stazione, tornando 
da Vignola dove non erano riu¬ 
sciti ad altro che a farsi dire 
quello che sapevano già, i fascisti 
li presero, li leaarono come de¬ 
linquenti pericolosi, li portarono 
all’Accademia, divenuta teatro di 
una tragedia a spettacolo con¬ 
tinuato. 


essi non possono più partecipare, pria imcuigenza. , i tutta la forza della sua intelligenza, 

RENATA VIGANO’ Cl ha dm °’ f”’ chc qucsl an "° t0 . fortc ’ lo V V f dc bcnc * PangK ° lo dice lei stessa: «Non vorrei essc- 

spera di poter dare uno spettacolo m. auguro che l’Europa accolga solo re amer i cana bianca ». 

F! N E a prezzi assai ndott, — approfit- il meglio dell America e respinga i q ucsio è „ ato f orse U suo giudl . 

....-- ------- zio più interessante, perche esso si¬ 

gnifica che Katherine Dunham ha 

mm Mn pp ap scelto consapevolmente la lotta per 

UT Is£t“ jflSP teSP una vera democrazia. Ama l’Amcri- 

■Ul MM Jsa Av A «imA mCm JmwL JEv JHMb AA ca, ma perchè sa di servirla 

ora che ha raccolto nelle isole succhi 

■ - . . m . — I genuini di tradizione popolare ad- 

SUGU SCHERMI lattric» della compagnia, Marion, chelultiml incassi. Ora, anche per Holly- dir,ttura P r ' m ‘ l iva. 

- ■ Gordon aveva abbandonato per in- wood, è tempo di dopoguerra c, se SAVERIO TUTINO 

||{»|*jg|' |’f)infinte namorai»! di Valerla. Marion, che co- si eccettuano l rari film che pongono -- 

_ _ noece la verità e non può discolparsi, più o meno profondamente il prò- Un COIlCCrto DÌiHlÌstÌ(*0 

CllO UCU1N6 colpita da un trauma psichico si b‘ema dei reduci, 1 nuovi prodotti . . “ > 
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•a coiti. Sposati gli altri .n t 0 j 0 esemplare per attrarre eli getta daJla mentre a Vale- di questo temasi basano su gli equi- per 1 lavoratori TOmaill 

no soli, lei. il babbo, il appaselonatl al delitti period’camen- ria non rwt * *** 11 rlm omo. voci e gli intrighi che del dopoguerra - 

« *• te eeibltl dal belmondor» tanto più pOC ° *,1™° co<,te, RCO P re Sono lft 1110110 trlste ered,tà - Co, ‘- A cura della Sezione Culturale del- 

lavorava alle . Ferriere » allettante poiché queeto Valeria di „ «nche 1 uomo che ama coroece questo film racconta l'amena storta tinca Provinciale e dell'Umclo et m 

nzato con una brava ra- C ul si parla non è una donnetta qua- " ” “^. n ° dl dl un c*P‘ tan o francese e di un’ausl- pft e Propenda dell Ambasclata Gi¬ 


alle ore 17 30 


donne e dai fucili dei guardiani. M . rvrrnrn p«K ina visio- nf stTa ’ VW £I° ? 

Adesso è scoppiata, bi sono ^ de , forni de|Ie BC€Ìa . ^ to prima KTa tenza , ^ gIi . 

mo«3i dapprima i braccianti, noi i er ;« Com’è noto, Magnitogorsk Ne passarono tante cosi. 

tutti gli altri. lorlonia li ha la- copre una rilevante parte della Renzo fu rilasciato dopo quin- 
sciatì fare e poi ha chiamato ì produzione sovietica di acciaio dici giorni. Aveva sentito gli urli 
fascisti, organizzando le squadre. e ghisa di quelli che i fascisti tortura- 


avuta bella - — dire la madre I I ora che ha raccolto nelle isole succhi 

guardandosi attorno. A lei è par- I .— .. ■ - . . » . — I genuini di tradizione popolare .id¬ 
ra Mrtdtimo^iTnT'di P una°nuova SUGLI SCHERMI attrice componi*. Marion, che ultimi incassi. Ora. anche per Holly- difittura Primitiva. 

Costruzione e non sono che tre ~ ' " " Gordon aveva abbandonato per in- wood, è tempo dl dopoguerra c, se SAVERIO TUTINO 

Stanze modeste, con molte scale Vittoria* l’amante namorai»! dl VMerta- Marion, che co- b! eccettuano l rari film che pongono ---;-; 

per salirvi. Ci venne col suo ■ . nosce la verità e non può discolparsi, più o meno profondamente il prò- UH COHCCTtO DiaHIsllC'O 

-•bambino*. Renzo lo chiamava- Oli© UCtllH© colpita da un trauma jisicbico si b‘ema dei reduci, l nuovi prodotti * # 

no ancora cosi. Sposati gli altri Titolo esemplara per attrarre eli getta <UJ,a mentre a Vale- di questo temasi basano su gli equi- per 1 lavoratori TOHiaill 

figli erano soli, lei, il babbo, il appaselonatl al delitti perlod'caraen- fia non rwt * *** 11 rlm omo. voci e gli Intrighi che del dopoguerra - 

'bambino». te „ lb , tl dal beimondore tanto più P °^° a t . poco ^L 0 ’ coatel RCopre Sono lft 1110110 trlste erod,tà - Co, ‘- A cura della Sezione Culturale del- 

Renzo lavorava alle-Ferriere» allettante poiché queeto Valeria dl „ «nche 1 uomo che ama cor oece questo film racconta l'amena storia TINCA Provinciale e dell'Umclo et .m 

sera fidanzato con una bratta ra- C ui si parla non è una donnetta qua- “ f,".” e f . ?^ ta , n ° dl dl un “P » 1 »" 0 trancese e dl un'ausi- pft e Propina* dell Ambaeclata fi- 

pazza -la moglie teiera portar- mnque. ma un’attrice illustre, veetl- pollz !^ ‘nericato delle indagini: en- Haria americana che si conobbero in ghemee avrà lungo oggi alle ore 17 30 

la qui, per non lasciar noi. Si t* secondo i modelli del celebre Tra- tramb ’ .J 1 * 1 ,oro ,n i lmo ’ , 1 ^ ianno f °r- terra tedesca e, dopo i primi litigi nella sala mensa dell’Officina drl- 

eomperòla radio a rate, l’ultima Banton e frequentatrlce del loca- f e t& - ® duai ? do Y* 1 ® 11 * «'obbligo, si sposarono. Quando la l’ATAC. dl Via Preneetlna. un emi¬ 
rato l’abbiamo paga ‘1 il mere u ana come at conT j ene «i S ! BpOSa r,CCVB 1 ordlnc stornare in cer to ptanlstlro che «arà eseguito d>T 

scorso » Passa la mano siti Irono aerina et lmata degna d'in- ^ f , P 8 ^’ nascono ,B complicazioni: tali fftm05o p !an!aU ungherese ia-rs 

lustro dell apparecchio, che nes- teresse Quindi pubblico elegante in critomente ealv» le ragioni del lieto e tante sono le clausole burocratiche Hernadl 

suno udrà più; uva vose morta, platea, accorso non «1 sa bere ee per n . pcc 11 visto d'imbarco che 11 povero ij programma comprende rr.us rTe 

come quella at Renzo. ammirare le gesta altrui o se per Noioso tutto prevedlbLe. il film marito è costretto, per seguire l’ama- <il Mozart, Scarlatti, Schubert Wc - 

.. ttiRtnma x trarre semplicemente motivi d’Ispi- sul! interpreta?!one e sull e!e- ta. a travestirsi da donna. Poca cosa ner, Bartojc, Kodaly, L’szt. Pagor : i 

* rn presto, mamma )) razione per le proprie, almeno im- R anza d * RoeaT.nd Ruesell e sulla quindi e complicata da situazioni I ji concerto, che viene offerto s-ri~ 

- Andò via aue’la mattina al- maginate o immaginabili. prestazione, «hche questa volto co- nlent'alfatto originali che riescono a tuitamerte a tutti I lavoratori, coet:- 

learo come al sòlito Io ero in 11 deI ifto dell'attrice Valeria Sten- I T e c ^® 11 ®* 0 Iti.creeeante. di quel- divertire per un dialogo svelto e a tulsce la prima dl ur.a serie di ma- 

lavanderia a fare tl bucato mi ton però non pu ò disgraziatamente ccctzlcm».e earattersta che è ^id- vxilte spiritoso e per l'arguta lntcr? nlfcetaz.'onl cuiturail che tinca 

disse: -Tomo presto mamma., vantare caratteristiche d'oricinalità. ney Greenstreet prelazione di Gary Grant. promuoverà per 1 lavoratori romani 

Invece sentii dei colpì, mi pare- poiché consiste in un colpo vibrato *“ I ”*’ La regia di Howard Hawks — tutti i biglietti di invito si poesor.o ri- 

co di essere tornata in’guerra, la 0011 statuetta sulla testa del- v " ne ricordono opere, come cScarf&ce» tirare presso l'Ufficio INC\ della Ca- 

fahhrim non l lontano rf» ni’/f _ l'Impresario Gordon Dannine, che vo- io ero ano npoiio e. ultimamente. « Il fiume rosso ». di mera de'. Lavoro - Piazza EsquMno 


per 11 visto d imbarco che il povero ij programma comprende ir.u*, rie 


i le gesta altrui o ae per Noioso e tutto prevedibile, il film marito é costretto, per seguire l'ama- di Mozart. Scarlatti, Schubert Wc 
mplicementa motivi d'ispl* p 0 ^S^ a ®ul! Interpretazione e sull eie- ta, a travestirsi da donna. Poca cosa ner, BartoVr, Kodaly. L'szt. Pagar : i 
jer le proprie, almeno im- R anza d ^ RoeaT.nd Russell e sulla quindi e complicata da situazioni ji concerto, che viene offerto iti 


La mamma e il babbo stettero va di essere tornata in guerra, la c | on t 111 ® statuetta sulla testa del- 

alla finestra, videro venire la se- fabbrica non è lontana da qui - l'impresario Oordon Danning. che vo- 

ra nell’azzurro scuro dei lampio- — nella stanza, 'ril'improvvisn, si ter a impedirle di passare dal genere 


-waa Ulta OMkUCbM DllilB UC1" w _ vpviv, vutttw « » liihiC inchon i uiuv.>g 1 i uciin 

'impresario Oordon Danning. che vo- IO ©1*0 URO RpOflO e. ultimamente, • Il fiume rosso», dl mera de'. Lavoro - Piazza Eaqunino L 


— nella stanza, olVimprovnito, si ter a impedirle di passare dal genere -|| trnsrni t>en aUro * n,pe 8 n « > ® Allevo — si 

compone come in un disegno il comico a quello drammatico sotto la *■ vaie solo dl un accurato mestiere; 

clima tragico di - quella matti» direzione dl un concorrente. Tutto- I film dl guerra hanno ormai fatto quanto basta per un film che fa 
no . — venni su, dissi a mio ma- via. di questo delitto non eoio non li loro coreo e se accade ancora dl sorridere ma non lascia alcuna trac- 
rito che andaste a cedere... ». Il ci eono pro*e contro la colpevole, ma vederne qualcuno, si tratta dl fondi c,a d * ®*- 

babbo di Renzo è li, seduto p rea- l sospetti ai accumulano su un'a’.tra dl magazzino che temano ancora gli Vice 


Errata rorrige 


o ma- (via. dl questo delitto non eoio non li loro coreo e se accade ancora dl sorridere ma non lascia alcuna trac- NdTirtleaL snìU t.U■ di Ho CSI M.- *?• 
.». fi cleono pro*e contro la colpevole, ma vederne qualcuno, si tratta di fondi cla d t ì, ■ " •’ * 

prea- ’l sospetti 8 j accumulano su un'a’.tra dl magazzino che temano ancora gli Vice ,n» c */i 0 >-jw 9 WlTla^reiTrm’e • ‘ 


Appendice delIVNITA’ 






GRANDE ROMANZO 

a 

ALESSANDRO DUMAS 


me, cognome, età, condizione e nenza dalla quale abbiamo Tono- sareste alla Bastiglia? 
domicilio. re di essere governati. — Come vi sono, o piuttosto 

I/aecusato rispose che si chia- — Davvero? — domandò il perchè vi sono — replicò da¬ 
mava Giacomo Michele Bonacieux commissario in modo dubitativo; corno — ecco ciò che m’è per¬ 
che aveva cinquantanni, mereiaio — ma se ciò fosse vero, come fedamente impossibile di dirvi, 
in ritiro, e che dimorava nella 

contrada dei Beccamorti numero _ 

11 (1). Allora il commissario, in¬ 
vece di continuare ad interrogar- // 


vece di continuare ad interrogar- // 
lo, gli fece un lungo discorso sui \'/ / 
pericoli che corre un oscuro bor- / / 


H, SIGNOR BONACIEUX 

In tutta questa faccenda, come 
avrà notato il lettore, aveva par¬ 
te un personaggio, pel quale nes¬ 
suno si era preso un gran pen¬ 
siero. Questo personaggio era 11 
signor Bonacieux, rispettabile 
martire degli intrighi politici ed 
amorosi che cosi bene tra loro si 
intrecciavano in quest’epoca ad 
un tempo cavalleresca e galante. 
Per fortuna noi abbiamo promes¬ 
so di non perderlo di vista. I bir¬ 
ri che lo avevano arrestato lo 
condussero direttamente alla Ba¬ 
stiglia, ove lo si fece passare tutto 
tremante innanzi ad uno squadro¬ 
ne di soldati che caricavano i loro 
moschetti. Di là, introdotto in una 


galleria quasi sotterranea, fu, da 
parte di quelli che l’avevano con¬ 
dotto, l’oggetto delle più grossola¬ 
ne ingiurie e dei più crudeli trat¬ 
tamenti. 

Due guardie s’impadronirono 
del mereiaio; fattagli attraversare 
una corte, lo fecero entrare in un 
corridoio ove erano tre sentinelle, 
aprirono una porta e lo spinsero 
In una camera bassa, ove come 
mobili non v’erano che una ta¬ 
vola, una sedia ed un commissa¬ 
rio. Il commissario stava seduto 
ed occupato a scrivere. Le due 
guardie condussero il prigioniero 
In faccia alla tavola, e, ad un cen¬ 
no del commissario, s’allontanaro¬ 
no in modo da non udire l’esame. 
Il commissario cominciò col do¬ 
mandare al signor Bonacieux no- 


pericolì che corre un oscuro bor- / >. 
ghese nell’immischiarsi in cose / // 
pubbliche. Complicò un tale esor¬ 
dio con una esposizione nella qua¬ 
le narrò il potere degli atti del 
cardinale, ministro incomparabi¬ 
le, vincitore dei ministri passati, 
modello dei futuri, che nessuno 
poteva contrariare impunemente. 

Dopo questa seconda parte del 
suo discorso, fissando il suo sguar¬ 
do sopra il povero Giacomo, lo in¬ 
vitò a riflettere sulla gravità del¬ 
la sua situazione. Le riflessioni 
del mereiaio, egoista e pusillani¬ 
me, erano già fatte; maledì il mo¬ 
mento in cui nacque l’idea al si¬ 
gnor La porte di ammogliarlo con 
una figlioccia, ed il momento sn- 
nrattutto In cui questa figlioccia 
era stata ammessa al servizio del¬ 
la regina. Giacomo fece riflessio¬ 
ne su quello che gli era stato det¬ 
to. e rispose timidamente al com¬ 
missario: 

— Ma, signor commissario, de¬ 
gnatevi di credere che io conosco 

ed apprezzo più d’ogni altro U « Voi — esclamò || commi«erio — siete accasato «li alto tradl- 
merito dell'Incomparabile Emi- mento!» «Cora’è mal peaaiblle?» dieoe il mereiai* spaventato.» 
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giacché lo ignoro io medesimo; 
ma di certo non è per aver di¬ 
sgustato, almeno scientemente, il 
cardinale. 

— Bisogna però che ' abbiate 
commesso un delitto, dacché voi 
siete accusato di alto tradimento. 

— Di alto tradimento! — gridò 
Giacomo spaventato — e come 
volete che un povero mereiaio sla 
accusato di alto tradimento? Ri¬ 
flettete, o signore, la cosa è ma¬ 
terialmente impossibile. 

— Signor Bonacieux — disse il 
commissario guardando l’accusa¬ 
to, come se i suoi piccoli occhi 
avessero la facoltà di leggere nel 
più profondo dei cuori — signor 
Bonacieux, avete moglie? 

— SI, o signore — rispose il 
mereiaio tutto tremante — vale 
a dire, ne avevo una, ma me 
l’hanno rapita. 

— Ve l’hanno rapita? e sapete 
chi abbia commesso questo ratto? 

— Credo di conoscerlo. 

— Chi è? 

— Riflettete, signor commissa¬ 
rio, ch’io nulla affermo, che sup¬ 
pongo soltanto. 

— Che supponete? 

— Suppongo che sia stato un 
uomo grande, bruno, di fisiono¬ 
mia altera, il amile dimostra evi¬ 
dentemente d’essere un gran si¬ 
gnore, a quello che mi parve; ci 
seguì più volte, allorché aspetta¬ 
vo mia moglie davanti alla por¬ 
ticeli» del Louvre per ricondurla 


a casa. 

Parve che il commissario pro¬ 
vasse qualche inquietudine. 

— Ed il suo nome? — diss’egli. 

— Oh! in quanto al suo nome, 
non ne so nulla; ma se lo in¬ 
contrassi, vi assicuro che lo ri¬ 
conoscerei al momento, fosse an¬ 
che fra mille. 

Il volto del commissario si 
accigliò, indi riprese: 

— Voi avete risposto che lo 
riconoscereste. Va bene; basta per 
quest’oggi; prima di andare più 
lungi bisogna che sia prevenuto 
taluno che voi conoscete il rapi¬ 
tore di vostra moglie. 

— Ma non vi dissi... , 

— Riconducete il prigioniero — 
comandò il commissario alle 
guardie. 

— Mio DioI mio Dio! — escla¬ 
mò Giacomo — sta sul mio capo] 
la sciagura! Mia moglie avrà 
commesso qualche spaventevole j 
delitto: mi si crede suo compli¬ 
ce, e sarò punito con essa; ella] 
avrà parlato, avrà confessato di 
avermi confidata ogni cosa; una 
donna è così debole! 

Le guardie presero il prigio¬ 
niero per un braccio e lo ricon¬ 
dussero, mentre il commissario 
scriveva in fretta una lettera che 
il custode aspettava. Giacomo non 
chiuse occhio in tutta la notte 
non già perchè il suo carcere fosse 
tanto orribile, ma perchè le sue 
inquietudini erano troppo gran¬ 


di. Restò tutta la notte sopra uno 
sgabello, tremando al minimo ru¬ 
more; e quando i primi raggi del 
giorno penetrarono nel suo car¬ 
cere, gli parve che l’aurora aves¬ 
se delle funebri tinte. Tutto ad 
un tratto sentì aprire i catenacci 
e fece un terribile • balzo. Cre¬ 
dette che si venisse a prenderlo 
per condurlo al patibolo; allorché 
vide entrare puramente c sempli¬ 
cemente, in luogo del carnefice 
che aspettava, il commissario ed 
(1 cancelliere del giorno avanti. 

— La vostra faccenda si è mo' • 
to complicata da ieri sera, mio 
brav’uomo — gli disse 11 commis¬ 
sario — e vi consiglio di dire 
schiettamente la verità; mentre il 
solo vostro pentimento può vin¬ 
cere Io sdegno del cardinale. 

— Ma io sono pronto a dire 
ogni cosa — gridò Giacomo — al¬ 
meno tutto quello che so. Interro¬ 
gatemi, ve ne prego. 

- Dov’è adesso vostra moglie? 

— Ma non vi dissi che me 
l’hanno rapita! 

— SI, ma Ieri alle cinque po¬ 
meridiane, in grazia vostra è fug¬ 
gita. 

— Mia moglie è fuggita! — 
esclamò Giacomo. — Ah! sciagli- 
-ntn! Signore, se è fuggita, io non 
ne l.o colpa, ve lo giuro.. 

(1) D'ora In poi Io chiameremo per 
brevità Giacomo. 

(Continuai 
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IL. DISCOR SO DI MANCINI A L SENATO 

Il PSI respinge sdegnosamente 
le lus inghe delTon. De Ga speri 

Fiacchi interventi dei senatori Zotta (d. c.), Momiglia¬ 
no (P. S. L I.) r Panetti (d. c.) in favore del governo 

• i ■ 1 -- i — - - — ■ ■ - 


IL DOCUMENTARIO isti comunista 

Il film doppiato 

seniiciandestinamente 


Il « documentario » anticomunista, 
prodotto semiclandestinamente dal¬ 
l’Azione Cattolica a Palestina e 
in altri centri del Lazio, è stato 
portato a termine lunedi scorso 
nelle sale di sincronizzazione e di 
doppiaggio di Cinecittà. Com’è no¬ 
to, la Cooperativa Doppiatori Ci¬ 
nematografici (C.D.C.) si era rifiu¬ 
tata di collaborare alla realizzàzio- 


LO SCANDALO DE L PROCESSO DI ABBADIA SAN SALVATORE 

Minacce e bastonate per estorcere 
le “a ccuse» del minorato Tondi 

Una liita particolareggiata di 50 “ rivoltosi „ che non può essere 
stata fatta dal deficiente - Altri quattordici imputati interrogati 


otto accademici dell’URSS Illu¬ 
strano I PIANI DELLA SCIENZA 
SOVIETICA NEL 1930. 

Un racconto <H Costantino *1- 
monoy. 

Indiscrezioni • foto del Regista 
De 8antì* sul suo prossimo film. 

« MANICOMIO CRIMINALE PER 
CHI CHIEDE PANE E LIBERTA* » 
fototesto del nostri inviati Felice 
Chilanti e Lamberto Rem Picei. 

La quinta puntata della storia 
del Movimento Operalo italiano a 
cura di Giulio Trevisani. 

Uno scritto inedito di LI-Li-Bau, 
Vice Presidente della Federazione 
cinese del Lavoro. 

Scritti di Scocclmarro, pajetta, 
Sereni, Micheli, Degli Espinosi, 
Cavaliere, Venturoll, Rotta, Ro¬ 
sari, Mieli. Rossi, De Rosa, Ghl- 
relll, 'De Llpsis, Delta, Plrastu, 
Fontana. 

Disegni di Verdini, Majorana, 
Scarpelli, Leporini, Attalo. Guerrl, 
Mac, BrizzJ, Onesti. 


A Palazzo Madama l’ordine degli 
interventi ha offerto, nella seduta 
odierna, una serie di discorsi fa¬ 
vorevoli al governo: i senatori Zot¬ 
ta (DC). Momigliano (PSLI), Panetti 
(DC) hanno occupato, coi loro in¬ 
terventi, più di due terzi della se¬ 
duta rendendo calorosi e ripetuti 
omaggi — in un clima di sonno pe 
aante e profondo — alla « saggez¬ 
za * di De Gasperi e dei suoi mini¬ 
stri. Tuttavia il sen. ZOTTA (DC) 
ha trovato modo di fare qualche 
affermazione preoccupante: par¬ 
lando con tono di ufficialità sulla 
cosiddetta riforma dell’amministra¬ 
zione dello Stato e o'ell’attività le¬ 
gislativa, egli ha sostenuto con ec¬ 
cessiva insistenza una tesi di «snel¬ 
limento », che è parsa mascherare 
l’intenzione di pericolosi esperi¬ 
menti sul corpo degli stessi istituti 
democratici. A proposito dell'atti¬ 
vità legislativa, lo «snellimento» 
proposto dal sen. Zotta può com¬ 
portare — si commentava nei cor¬ 
ridoi — gravi limitazioni della di¬ 
scussione parlamentare (vedi gli 
esempi recenti del dibattiti sulla 
Somalia e 6ulla Sila, in cui la di¬ 
scussione è stata apertamente sva¬ 
lutata da parte dei democristiani). 

Quanto all’apparato amministra¬ 
tivo dello Stato, la tesi dello «snel¬ 
limento » può applicarsi in un mo¬ 
do solo — e Zotta lo ha detto aper¬ 
tamente —: col licenziamento di 
folti gruppi di statali. 

Dopo Zotta, il sen. MOMIGLIA¬ 
NO (PSLI) ha ripetuto punto per 
punto, con servile sollecitudine, gli 
-argomenti con cui Saragat fece at¬ 
to di piena sottomissione alla DC 

E’ stata quindi la volta del se¬ 
natore PANETTI (DC), il quale — a 
parte ! soliti atti di omaggio • di 
reverenza a De Gasperi — ha toc¬ 
cato nel suo lungo intervento, una 
questione seria: quella della crisi 
economica e finanziaria che perma¬ 
ne ed è gravemente sentita da tut¬ 
ti i lavoratori. 

Interviene quindi il senatore so¬ 
cialista MANCINI che ha rilevato 
prima di tutto l’inconseguente so¬ 
luzione di una crisi la cui origine 
Investe tutti i settori e tutte le ca¬ 
tegorie produttive: dato il falli¬ 
mento dei programmi sbandierati 
eU’indomanl del 18 aprile. Fon. De 
Gasperi avrebbe fatto meglio a la¬ 
sciare la direzione del governo. 

L’oratore è passato quindi ad esa¬ 
minare le lotte che si svolgono oggi 
In Italia su due settori principali: 
lotta per il pane che abbraccia ogni 
giorno nuove categorie oi lavora¬ 
tori; lotta per la pace che pure si 
sta sviluppando vittoriosamente, 
superando le divisioni di parte, 
contro il pericolo di una guerra che 
ai è fatto in questi ultimi tempi as¬ 
sai minaccioso. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PERUGIA. 16. — All'udienza odier¬ 
na del processo contro gli assassi¬ 
ni di Vinca, ripreso dopo 1 5 giorni 
di sospensione, si sono finalmente 
uditi dalle voci del primi te¬ 
sti, ora commosse ora piene di odio 
per i 40 criminali che siedono nella 
gabbia, i particolari della strage ef¬ 
ferata compiuta dai briganti neri di 
Carrara nell’agosto e nel settembre 
'44 a Vinca ed a Bergiola. 

La prima accusa è venuta da Se¬ 
mitico Battaglia, padre del bimbo 
di due mesi che servì da bersaglio 
per il tiro a volo dei fascisti e fu 
trovato talmente crivellato di colpi 
da non presenta* e più sembianze 
umane. Egli è anche parente di al¬ 
tre tre vittime. Marra come i cri¬ 
minali abbiano ucciso per depredare 
e dare sfogo al loro sadismo. Rac¬ 
conta di donne completamente de¬ 
nudate e uccise con raffinata cru¬ 
deltà. Descrive come il sergente Gio¬ 
carmi Bragozzi abbia dato ordine coni 
tl sibilo di un fischietto di miciarel 


SOSPESA L’IMPOSTA SUL 
BESTIAME AD ANCONA 

ANCONA. 16. — La minoranza 
di sinistra ha ottenuto un note¬ 
vole successo al Consiglio comu¬ 
nale di Ancona. Su proposta di un 
consigliere comunista H Consiglio 
ha Infatti deciso che venga sospe¬ 
so l'aumento dell’imposta sul be¬ 
stiame deciso In precedenza dalla 
commissione centrale per la finan¬ 
za locale. 

LA LOTTA PER LA PACE A 
PISA 

PISA, 16. — In tutta la provincia 
al va estendendo 11 movimento di 
massa in appoggio all'Iniziativa del 
cinque punti per la pace del Co¬ 
mitato mondiale. Comitati comu¬ 
nali e di luogo di lavoro vanno 
sorgendo ovunque con la parteci¬ 
pazione 41 cittadini di ogni parte 
politica e Indipendenti. Intanto la 
mozione della pace è stata appro¬ 
vata anche dal Consigli comunali 
di 8. Croce e Castelfranco. 

52 DELITTI DELLA MAFIA 
SCOPERTI 

PALERMO, 16. — I recenti arre¬ 
sti effettuati dal carabinieri a Fi- 
carezzi e Villabate hanno permes¬ 
so di far luce quasi completa su 
numerosi delitti consumati negli 
anni dal *44 *1 ’47 • che erano ri¬ 
masti fino a ieri avvolti nei p:ù 


Il sen. Mancini si è soffermato 
poi a lungo sulla minaccia di una 
crisi della democrazia che è l’aspei- 
to fondamentale della situazione 
politica in Ital»: tutta la politica 
interna del governo — dall’attività 
legislativa a quella del potere ese¬ 
cutivo — è dominata dalla viola¬ 
zione della Carta costituzionale. Lo 
Stato forte, vagheggiato dall’onore¬ 
vole De Gasperi — ha detto l’ora¬ 
tore — non è altro che lo Stato- 
partito col volto arcigno della po¬ 
lizia. Ma la polizia non ha mai fat¬ 
to la storia. 

La democrazia ha una sola base 
ed un solo fondamento che è rap¬ 
presentato dalla unità oplrituale del 
popolo; questa unità De Gasperi è 
riuscito a spezzare. 

A questo propc :fto il senatore 
Mancini ha diihiaiato che il P.S.I., 
partito della classe operaia, re- 


WASHINGTON, 16. — Il Presi¬ 
dente Truman, nella conferenza 
stampa odierna ha versato acqua 
fredda sull’idea di un eventuale 
incontro dei tre grandi, idea lan¬ 
ciata nuovamente ieri da Chur¬ 
chill in un suo discorso elettorale. 

Truman ha dichiarato di non es¬ 
sere disposto ad uscire dagli Sta¬ 
ti Uniti sia per incontrare Stalin 
che qualsiasi altro capo di Stato. 
Truman ha fornito questi chiari¬ 
menti su richiesta dei giornalisti 
che gli hanno citato quanto scrit¬ 
to ieri da Arthur Krock sul New 
York Times a proposito delle in¬ 
tenzioni del Presidente, nel 1948, 
dj inviare il capo della Suprema 
Corte di Giustizia americana Vin- 
son, in missione speciale a Mosca. 
Tale progetto fu abbandonato se¬ 
condo il Krock che riferiva quan¬ 
to sopra come fosse stato dichia¬ 
rato dal Presidente stesso al New 
York Times, peichè in quel' mo¬ 
mento era in corso la campagna e- 
lettorale. Krock aveva anche af¬ 
fermato che il Presidente aveva 
dichiarato di non escludere che 


la strage e abbia disposto di « am¬ 
mazzare tutti, grandi e piccoli >. co¬ 
me quella belva che è il Capitani 
*i sia vantata più tardi delle stragi 
commesse dal soldati di Mussolini 
recatisi a Vinca con ben 07 auto¬ 
mezzi. Andrea Giammandi è un bel 
tipo di montanaro dalla faccia re¬ 
golare ed onesta. Allora era giova¬ 
nissimo e militava in formazioni 
parmigiane. Gli uccisero la mamma, 
fa sorella e la nonna 

Egli scese in paese quando comin¬ 
ciarono le stragi per aiutare i suoi 
a mettersi in salvo, ma li trovò tutti 
trucidati. 

Nascosto, potè assistere alle stra¬ 
gi, che continuarono nei giorni se¬ 
guenti ed udire i nomi di molti bri¬ 
gatisti neri che le compirono. Par¬ 
ta con voce commossa quasi restio 
ad esternare il suo dolore ed ogni 
tanto, mentre depone, si volta ve’- 
so la gabbia, leva un braccio minac¬ 
cioso verso quel branco di assassini, 
che chiama: « bestie feroci ». 

I Giuseppe Boni ha assistito all'uc- 


peraone che furono soppresse dal¬ 
la mafia di ■ Giardini, fra cui per 
ora accertati due nostri compagni. 
Le sentenze di morte dei 52 indi¬ 
vidui vennero pronunciate da un 
tribunale della mafia presieduto 
dall’ex-slndaco liberale di FicarazzL 

CENTRO DEL LIBRO AD 
ANCONA 

ANCONA. 16. — Si è costituito 
(eri per Iniziativa di un gruppo di 
intellettuali 41 Ancona U centro 
provinciale del Libro. 

Rimane carbonizzato 
per effetto di nn sigaro 

BOLZANO, 16. — Un vecchio cu¬ 
stode di un fabbricato di via Mila¬ 
no, il 62enne Luciano Poli fu Angelo 
è «tato rinvenuto asfissiato • bru¬ 
ciato in una stanza che occupava in 
un fabbricato in via di costruzione. 

Circa le cause del tragico fatto 
si ritiene che il Poli, come ers sua 
abitudine, si sia messo alla sera a 
fumare il sigaro e che questo ad 
un tratto gli sia caduto sul mate¬ 
rasso nel momento di addormentar¬ 
si causandone l’incendio del quale 


spinge con sdegno le lusinghe di 
De Gasperi, tendenti a distaccarlo 
dal Partito Comunista. 

Il sen. Mancini ha concluso il suo 
discorso trattando i problemi del 
Mezzogiorno 

Ultimo oratore della giornata è 
stato il sen. FAZIO, di recente en¬ 
trato a far parte del gruppo' libe¬ 
rale, il quale ha preso in esame la 
attuale situazione politica negli 
aspetti e nelle conseguenze dei 
meccanismo elettorale, muovendo 
una larvata critica al governo. La 
seduta è stata quindi rinviata aa* 
oggi. Da oggi si avranno anche al 
Senato due sedute: una antimeri¬ 
diana per l’esame dei disegni di 
legge e una pomeridiana per il di¬ 
battito sulle comunicazioni del go¬ 
verno. Nella seduta di oggi, pren¬ 
deranno la parola tra gli altri i 
compagni Terracini e Bitossi. 


l’idea potesse essere ripresa in fu¬ 
turo. Truman ha confermato quan¬ 
to riferito dal giornalista Krock 
precisando che «non è ancora ve¬ 
nuto il momento per un incontro 
con Stalin» e che è sempre dispo¬ 
sto a ricevere chi voglia recarsi a 
Washington a fargli visita. Il Pre¬ 
sidente ha per ultimo dichiarato 
di aver autorizzato l’intervista e- 
sattamente nella forma in cui è 
stata pubblicata dal New York 
Times. 

Rispondendo ad altre interroga¬ 
zioni dei giornalisti, Truman ha 
dichiarato che questo non è il mo¬ 
mento più adatto per insistere su 
questioni come quella di un’unio¬ 
ne politica fra le nazioni aderenti 
al Patto Atlantico. 

Che valore attribuire alle di¬ 
chiarazioni odierne di Truman? In 
sostanza il Presidente non ha fat¬ 
to alcuna proposta concreta che 
lasci intendere la volontà di una 
qualsiasi ripresa dei negoziati con 
l’URSS per addivenire ad un ac¬ 
cordo sulle principali questioni in¬ 
ternazionali, in particolare sulla 


I cisione di sua madre, nascosto con 
altri in una anfrattuosita. Giura di 
dire la verità e racconta, racconta 
come vide assassinare sua madre. 
La donna, con la zìa e la nonna 
del ragazzo, scorti I fascisti che le 
avevano appena assassinato l'altro 
figlio, si mise ad implorare pietà In 
ginocchio ai loro piedi. Questi la 
ferirono sparando con freddezza 
colpi di fucile, poi visto che la don¬ 
na era • dura a morire *, come dis¬ 
se ad alta voce con scherno uno di 
loro, le gettarono una bomba a ma¬ 
no sulla testa. Poi il sergente Ussi 
si mise a rovistare tra le vesti e la 
derubò del portafoglio. Questo pre¬ 
done dalla faccia patibolare si na¬ 
sconde. 

Viviana Morelli, sorella di una 
bambina di $ anni che I briganti 
ti addarono con colpi di fucile al 
berso ventre, racconta la strage di 
Bergiola. dove furono massacrati 180 
suoi compaesani, dopo esser stati 
riuniti nella sede delle scuole ele¬ 
mentari con raffiche di mitra e bom¬ 
be-a mano. Quel giorno il brigante 
nero Mosetti, che mentre la donna 
depone si fa piccolo nella gabbia, 
girava con un grosso cane a pelo 
nero, cui faceva bere il sangue del¬ 
le vittime che aveva ucciso. 

A Domenico dannanti hanno uc¬ 
ciso la moglie, la figlia e i suoceri. 
ET un vecchio che mentre fuggiva 
fu inseguito dalle fucilate dei fa¬ 
scisti e per caso salvò la vita. Fug¬ 
gendo incontrò il cadavere di una 
donna incinta squartata e il cada¬ 
vere di un'altra donna infilata da 
un palo che le era stato conficca¬ 
to negli organi genitali e le usciva 
dalla gola. 

Licurgo Bussati ha assistito, na¬ 
scosto in una anfrattuosità dove si 
era rifugiato anche ti Boni, all'uc¬ 
cisione della moglie, della madre e 
della sorella. Quegli assassini, tra 
cui era un tale con un elmetto ca¬ 
lato sugli occhi per non farti rico¬ 
noscere, spararono sulle donne come 
se fossero stati al tiro a segno, ma 
forse non sapevano mirare o forse 
io fecero per crudeltà, fatto sta eh*, 
dovettero finirle mentre si lamenta¬ 
vano con colpi di mitra. A una get¬ 
tarono una bomba a mano sulla 
testa, poi non ancora soddisfatti, 
frugarono per cercare qualcosa da 
rubare. Trovarono soltanto un piat¬ 
to ed una sveglia che frantumaro¬ 
no con rabbia sulla testa delle don¬ 
ne 

Mentre il Bussati faceva l'orrendo 
racconto un brutto ceffo sogghigna¬ 
va dal suo scanno dentro la gabbia. 
Allora il pubblico che non poteva 
più sopportarlo è scattato ed ha co¬ 
minciato a gridare contro I crimi¬ 
nali. Anche la Corte era sdegnata. 

r. c. 


ne della calunniosa pellicola. 

In seguito a ciò, la lavorazione 
del film era stata interrotta. Ma 
i produttori, dopo aver inutilmen¬ 
te cercato di convincere numerosi 
attori a prestare la propria voce 
per la sincronizzazione della pelli¬ 
cola, sono riusciti a trovare un 
gruppo di elementi della RAI, tut¬ 
ti di « fede » fascista e democri¬ 
stiana. 

Con voci di questi ultimi, il film 
è stato condotto a termine. La sin¬ 
cronizzazione ha richiesto sei ore 
di lavoro, dalle 8 alle 14. La parte 
tecnica è stata curata dall’operato¬ 
re fonico Sensi. Le maestranze di 
Cinecittà si domandano indignate 
se il Sensi è stato autorizzato a 
dare la sua opera al film dal capo¬ 
reparto Ugo Rinaldi, e se costui 
a sua volta aveva il consenso del- 
l’ing. Luzzatto, direttore di Cine¬ 
città. 


questione dell’energia atomica. Pe¬ 
rò un fatto nuovo è nella accen¬ 
tuazione di queste ultime dichia¬ 
razioni diverse da quelle di otto 
giorni fa in cui tanto Truman 
quanto Acheson avevano assumo 
un atteggiamento rigido nella ‘que¬ 
stione dei rapporti con l’Unione 
Sovietica. Le pi’ecisazioni odierne 
di Truman, secondo quanto si af¬ 
ferma a Washington, tendono a di¬ 
minuire la sfavorevole impressio¬ 
ne destata dalle troppo nette pre¬ 
se di posizione della Casa Bianca 
della settimana scorsa, sopratutto 
dopo la recente presa di posizione 
di Churchill con il discorso di 
Edimburgo in cui il leader dei con¬ 
servatori inglesi s’è dichiarato in 
favore di un incontro a tre. Secondo 
quanto rivela il redattore diplo¬ 
matico del-New York Times, Ja¬ 
mes Reston, il governo degli Sta¬ 
ti Uniti è preoccupato per le mol¬ 
teplici richieste di riprendere la 
strada dei negoziati con l’Unione 
Sovietica. Tali richieste che han¬ 
no suscitato un largo movimento 
di opinione pubblica, preoccupano 
il governo americano e partico¬ 
larmente il Dipartimento di Stato 
il quale cerca di temporeggiare, 
ma non di impegnarsi in concreto 
secondo la volontà di quanti chie¬ 
dono un accordo con l’Unione So¬ 
vietica. Il presidente della com¬ 
missione senatoriale delle forze ar¬ 
mate, Millar Tydings ha rinnovato 
oggi il 6UO appello a Truman perchè 
voglia indire una conferenza mon¬ 
diale per il disarmo che possa im¬ 
pedire la guerra atomica. Ora che 
anche Churchill si è dichiarato fa¬ 
vorevole ad un ultimo tentativo — 
egli ha aggiunto — « alcuni tattici 
del nostro paese, che esitano a 
compiere questo tentativo ritenen¬ 
dolo inutile, potranno mitigare la 
loro opposizione ». 

Tydings ha tra l'altro affermato 
che gli Stati Uniti hanno continua- 
mente sottovalutato le reeli possi¬ 
bilità sovietiche. Ha ricordato che 
durante la scorsa guerra era con¬ 
vinzione diffusa che la Germania 
avrebbe sopraffatto l’URSS in sei 
settimane ed ha aggiunto che dal 
canto loro gli scienziati america¬ 
ni hanno sottovalutato le possibili¬ 
tà sovietiche di produrre la bomba 
atomica. « Avremmo fatto meglio 

— ha concluso il senatore Tydings 

— a sopievvalutare i russi e met¬ 
terci quindi al sicuro piuttosto che 
cullarci in un senso di falsa sicu¬ 
rezza ». 

La lotta operaia 
si sviluppa a Trieste 

TRIESTE, 16. — Alla mezzanotte 
di ieri si è concluso a Trieste lo 
sciopero generale di 48 ore procla- 


AU'allenamento della Roma hanno 
ieri assistito cinque o seimila per¬ 
sone attratte dalla curiosità che cir¬ 
condava la prova di Merlin • Aran- 
gelovieh. L’allenamento ha escluso 
che U primo possa domenica essere 
in campo, ma In compenso ha fatto 
Intendere che 11 secondo, quasi si¬ 
curamente, giocherà. 

Nel primo tempo sono rimasti fuo¬ 
ri squadra Andreoli (sofferente allo 
stomaco, ma sicuro presente contro 
la Lazio) e Pesaola sostituito da Fer¬ 
ri. Merlin, sceso in campo, è stato 
quasi subito sostituito da Lucchesi 
perchè in evidenti cattive condizioni. 

S'è avuto un gioco discreto, in cui 
hanno brillato soprattutto Zecca, 
Tontodonati e 1 mediani. Arangelo- 
vlch s'è risparmiato, ma ha fatto ca¬ 
pire di essere fisicamente a punto. 
Sei reti: 4 di Zecca, ed usa di Ton- 
todonatl e Ferri. 

In conclusione Bernardini è attual¬ 
mente assillato da alcuni dubbi per 
ciò che concerne le ali. I due che 
hanno le maggiori speranze di gio¬ 
care In tali ruoli sono però Luc¬ 
chesi e Ferri. 

In quanto alla Lazio, Sperone ha 
fatto ieri proseguire l'allenamento 
atletico. Sulla formazione solo un 
leggero dubbio per 11 terzino destro, 
dato u lieva malanno 41 Antonini, 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LUCCA, 16. — E’ stalo tnierro- 
sfamane al processo di Abbadia 
San Salvatore Vimputato a piede 
libero Natale Tondi, un giovanotto 
di 25 anni dal grosso labbro pen¬ 
dalo, dallo sguardo stralunato. £’ 
di lui e di altri due minorati (il 
Guerrini che ascoltammo ieri e il 
Toller) che i carabinieri si servi¬ 
rono come strumenti per mettere 
sotto accusa un intero paese. 

L’inizio dell’interrogatorio del 
Tondi ha suscitato nell’aula tinr. 
atmosfera eccitata. Si è subito ca¬ 
pito, dal contegno dell’imputato e 
dalle risposte che egli dava alle 
varie domande, che ci si trovava 
di fronte ad un minorato. Lo stes¬ 
so Presidente Renis ha sentito a 
varie riprese il bisogno di ripe¬ 
tergli: -Ma avete capito? Avete 


mato in appoggio alle rivendicazio¬ 
ni o'ei lavoratori dell'industria, il 
cui sciopero è entrato oggi nel se¬ 
dicesimo giorno. 

Questa mattina, verso le 11, alia 
C.ci.L. ha avuto luogo un nuovo co¬ 
mizio dei lavoratori. Gli oratori, 
Radic, dei Sindacati Unici, e No¬ 
velli della C.d.L., hanno tenuto di¬ 
scorsi accalorati invitando tutte le 
categorie lavoratrici e le aziende 
ad appoggiare moralmente e mate¬ 
rialmente i lavoratori della, grande 
industria. Questi rimarranno anco¬ 
ra in sciopero, mentre altri accordi 
separati permetteranno la ripresa 
del lavoro a quelli delle aziende 
piccole e medie che otterranno le 
migliorie economiche richieste. 

Gallarati-Scotti 
a colloquio con Bevin 

LONDRA, 16. — L’ambasciatore 
italiano Tommaso Gallaratl - Scotti 
è stato ricevuto stamane da Bevin 
al Foreign Office. 


TARANTO, 16. — Una raccapric¬ 
ciante disgrazia è avvenuta que¬ 
st’oggi nel vicino comune di San 
Giorgio Ionico. Nelle prime ore 
del pomeriggio echeggiarono alla 
periferia di quel paese forti de¬ 
tonazioni a brevissima distanza di 
tempo. Alla gente accorsa si pre¬ 
sentava un terrificante spettacolo: 
un gruppo di ragazzi giaceva a ter¬ 
ra sanguinante. Uno dei ragazzi 
era già morto, orribilmente muti¬ 
lato; gli altri venivano d’urgenza 
trasportati all’ospedale di Taranto 
a mezzo di un'autovettura. 

Essi venivano tutti ricoverati per 
ferite multiple molto gravi. Sono: 
Sibilla Cosimo di anni 12. Scialpi 
Giuseppe di anni 12, Rascella Giu¬ 
seppe di anni 12, Nicolardi Italo 
di anni 10, tutti di S. Giorgio Ioni¬ 
co e colà domiciliati. 

E’ stato possibile cosi ricostrui¬ 
re l’accaduto. I ragazzi, usciti dal¬ 
la scuola zi erano portati ad una 
cava di pietre posta alla periferia 


che eventualmente sarebbe rimpiaz¬ 
zato da Piacentini. 


IL TORNEO DI VIAREGGIO 

fiorentin a - Servett e 8 a 0 

La Sanpdorla ha battalo D First 

VIAREGGIO. 16 (V.D.S.). — Le pri¬ 
me 6ae squadre straniere entrate in 
lizza al Torneo Giovanile di Viareg¬ 
gio sono stale nettamente battute 
dalle avversarie italiane. La Fioren¬ 
tina ha piegato per 6 a 0 il Servette 
di Ginevra e la Sampdoria ha bat¬ 
tuto il First Vienua per 3 a 0. 

L’incontro che ha opposto 1 ragaz¬ 
zi viola agli elvetici è stato un vero 
e proprio monol -go a una porta 

Domani entrerà in lizza la terza 
squadra straniera, n Raclng di Pa¬ 
rigi. che affronterà la Roma. Altro 
incontro la programma: Modena- 
Triestina. 


Racing - Genoa 1 a 0. 

GENOVA, li. — Dopo un primo 
tempo chiuso a reti inviolate, 1 cam¬ 
pioni argentini del Racing hanno bat¬ 
tuto per uno a zero il Genoa, raffor¬ 
zato dal nmpdorlano Vaiami. 


capito bene quello che vi ho do¬ 
mandato? M. 

Imputato: » Sì, signor Presiden¬ 
te; ho capito benissimo Dopo 
poco, invece, si doveva notare che 
non aveva capito niente; anzi, che 
aveva capito tutto il contrario. 

Presidente; - Siamo punto « da 
capo; vi ripeto la domanda... 

Il Tondi venne arrestato tra i 
primi, la sera del 16 luglio ’48, 
appena arrivarono i carabinieri e 
la INCOM. Lo portarono in caser¬ 
ma e gli fecero firmare una carta 
che lui non poteva leggere perchè 
~nalfabeta. 

Presidente: Vi minacciavano o 
vi percuotevano? 

Imputato: Mi percuotevano. 

Presidente: Allora, non vi minac 
davano! 

Questa osservazione del Presi¬ 
dente provoca molte osservazioni 
da parte degli avvocati i quali giu¬ 
stamente notano che un tipo come 
il Tondi non è in grado di fare 
molte distinzioni. Chiuso in una 
stanza, con numerosi carabinieri 
che lo interrogano, minacce e per¬ 
cosse per lui sono la stessa cosa. 

Presidente: « Chi era presente 
mentre tu percuotevano e vi mi¬ 
nacciavano? ». 

Imputato; ~Il maresciallo Pal¬ 
ma, un allro maresciallo, un ca¬ 
pitano, un tenente, ed altri cara¬ 
binieri 

Battuto col manganello 

Su domanda del Presidente Vim¬ 
putato dichiara che lui era per¬ 
cosso da due carabinieri che ave¬ 
vano in mano un manganello. 

Presidente: * Anche il marescial¬ 
lo aveva il manganello?». 

La domanda del Presidente è 
mollo insidiosa ma l’imputato, che 
chiaramente dice la verità, subito 
precisa: <- No, signor Presidente, il 
maresciallo non aveva il manga¬ 
nello; egli si limitò a darmi due 
schiaffi ». 

Presidente: -E dove vi picchia¬ 
vano i carabinieri? ». 

Imputato; «Sul groppone ». 

Come è noto, in base al verbale 
fatto firmare al Tondi dopo la ba¬ 
stonatura, si poterono arrestare 62 
abitanti di Abbadia accusati di 
essersi recati armati in montagna 
e di essere quindi dei rivoltosi. 

Presidente: -C’è poi la lista dei 
50 imputati che il Tondi accusa di 
aver visto armati in montagna... ». 

Solo per insistenza degli avvo¬ 
cati della difesa, si riesce a far 
dare lettura completa dell’elenco 
che secondo i carabinieri sarebbe 
stato compilato dal Tondi. All’ini¬ 
zio non comprendiamo perchè gli 
avvocati tengano tanto a questa 
lettura; ma bastano poche righe 


di S. Giorgio. Mentre stavano giuo- 
cando hanno rinvenuto una dieci¬ 
na di bombe a mano e immaginan¬ 
do di giocare alla guerra, prese le 
dovuto distanze, hanno incomincia¬ 
to a scagliarsele gli imi contro gli 
altri forse credendo che fossero 
scariche. Viceversa gli ordigni so¬ 
no scoppiati provocando la strage. 


Benedetto Croce 
colpito da paresi 

NAPOLI, 16. — Il senatore Be¬ 
nedetto Croce, già lievemente in¬ 
fermo da alcuni giorni, è stato 
colpito da paresi facciale. Molti 
visitatoti si sono presentati in casa 
dell'illustre infermo, ma non sono 
stati ammessi ella sua presenza. 

Continuano a giungere intanto in 
casa Croce telegrammi e messaggi 
augurali. Un telegramma è stato 
Inviato dal compagno Togliatti. 


IERI AD A SPEN 

Zeno Colò secondo 
nello g ora di slalom 

He vinto lo svizzero Schneider 


ASPEN, 16. — Per tre decimi di 
secondo l'azzurro Zeno Colò non ha 
oggi conquistato anche il titolo mon¬ 
diale dello slalom normale. Glielo 
ha soffiato lo svizzero Schneider il 
quale, in verità, ha compiuto una 
gara stupenda. 

Forse quella odierna è stata la pro¬ 
va più emozionante di queste prime 
quattro giornate. Difatti nel primo 
percorso soltanto 3" e 7 decimi di¬ 
videvano il primo dal ventunesimo 
classificato. I francesi volevano la 
rivincita ed hanno fatto appello a 
tutte le loro risorse, ma Colò li ha 
battuti nel modo piu netto cancel¬ 
lando il ricordo delle Olimpiadi. 

L'abetonese però non aveva fatto i 
conti con lo svizzero. Schneider, aep¬ 
pure facesse parte della ristretta ro¬ 
sa dei favoriti, non era considerato 
nel « clan » azzurro tra i più temi¬ 
bili. 

Destavano apprensione Invece lo 
austriaco Pravda a il norvegese 
Erlksen. 

Ecco la classifica del primi cinque: 

1. Schneider (Svizzera) in 2T>6"4: 

2. Colò (Italia) In 206'7: 3. Erlksen 
(Norvegia) in 208'; 4. Raddlsh (USAI 
in 2W4; 5. Couttet (Francia) in 
2 09”; ecc. Silvio Alverà è giunto 15. 
a Gortnar 17. 


fitto alitato, 81 tratta 41 


è rimario vittima. 


IL PROCESSO DEI MASSACRATORI A PERUGIA 

I testi oculari rievocano 
lo r r i bile eccidio di V luca 

Una serie di particolari raccapriccianti • Un bimbo usato 
come tiro a segno - Cinico comportamento degli imputati 


Br evi da tutta l'Ital ia 

Dalle nostre edizioni provinciali 


PER UNA RI PRESA DEI NEGOZIATI CO N UU.R.S.S. 

Forti pressioni sul Presidente Trnman 
per un mutamento delia politica estera 

11 senatore Tydings in favore di una conferenza mondiale per il disarmo 


AVVENIMENTI SPORTIVI 

L’ALLENAMENTO DEI GIALLOROSSI 


Arongelovich giocherà 


GIOCAVANO CON BOMBE VERE 

Un ragazzo muore 

in u na finta batta glia 

7 re suoi compagni di gioco gravemente feriti 


per farci comprendere: è una spe¬ 
cie di nota della lavandaia che 
viene letta; nome, cognome, pa.- 
ternifd (badate, che vi c anche la 
paternità) e, a fianco di ciascun 
nominativo, vi è scritto anche di 
quale arma era fornito: -Fiori 
Bruno, due bombe a mano; Fiori 
Giuseppe, dieci caricatori moschet¬ 
to calibro 9; Visconti Vittorio, tre 
bombe a mano; Coppi Fausto, due 
bombe a mano; Sbrigli Pietro, una 
bomba a mano; Rosato Giovanni, 
mitra; Contorni Igino, pistola ca¬ 
libro, 9; Coppi Bruno, pistola ». E 
così avanti, con minuziosa preci¬ 
sione, per 50 persone tra le quali, 
si precisa, otto erano disarmale. 

« C’è poco da ridere » 

Le stesse precisazioni denunciano 
che l’elenco non potè essere fallo 
dal Tondi e la sua inattendibilità. 
Come avrebbe potuto non un de¬ 
ficiente ma un uomo normale os¬ 
servare e ricordare poi con tanta 
precisione che tizio portava dieci 
cartucce, che un altro aveva due 
bombe, che un altro aveva la pi¬ 
stola di quel tale calibro, e via 
dicendo? 

La lettura dell’elenco suscita 
molta ilarità nell’aula. -Eppure c'è 
poco da ridere » — osserva un av¬ 
vocato. Pensare che molta di que¬ 
sta povera gente ha dovuto passa¬ 
re mesi e mesi in carcere in base 
a questo ridicolo elenco. 

Presidente; - Voi dite dunque che 
la lista vi venne presentala già 
bell’è pronta dai carabinieri che 
vi costrinsero a sottoscriverla. 

Poco dopo si leva a parlare il 
Pubblico Ministero per rendere no¬ 
lo all'imputato che egli, se risulta 
non essere vero che venne basto¬ 
nato, sarà processato per direttis¬ 
sima. Il P. M. conclude afferman¬ 
do però che « si riserva » di incri¬ 
minare il Tondi per calunnia. 

Gli avvocati fanno giustamente 
notare che in questi casi si è sem¬ 
pre incriminati subito. La - riser¬ 
va » espressa dal P. AI. denota che 
anche egli ha molti dubbi sui si¬ 
stemi usati nell'interrogatorio di 
Tondi. 

L’interrogatorio del Tondi è du¬ 
rato circa un’ora. Questo è dunque 
il secondo - accusatore » del Pre¬ 
fetto. Un minorato come il Guerri¬ 
ni, un minorato che, capitato nelle 
mani dei carabinieri, secondo quan¬ 
to ha oggi dichiaralo, venne co¬ 
stretto con botte e minacce a sot¬ 
toscrivere un elenco di nomi e di 
armi che è, come abbiamo visto, 
semplicemente ridicolo. 

Toller « lo strullo » 

Mentre l’imputato sta per essere 
congedato, si leva l’avv. Viviani: 

— Signor Presidente, vuol do¬ 
mandare al teste se ha fatto il mi¬ 
litare? 

— No. Mai. Riformato. 

Questa finale dichiarazione del 
Tondi è come la goccia che fa tra¬ 
boccare il vaso. Ma come é possi¬ 
bile che un minorato, il quale non 
ha fatto il militare e non ha quin¬ 
di mai avuto dimestichezza con ar¬ 
mi abbia potuto stendere la lista 
con la precisa descrizione delle ar¬ 
mi che ciascuno dei vari ~ rivol¬ 
toci- portava con sèi 

Il Toller, l’ultimo dei tre -accu¬ 
satori » su cui è stato imbastito il 
processo, verrà udito, pare, solo 
lunedi. Comunque questa matti¬ 
na dalla lettura delle dichiarazio¬ 
ni fatte in istruttoria dal Tondi, 
il pubblico e la Corte si sono potu¬ 
ti già fare una idea di chi sia co¬ 
stui : a Toller — dichiarò il Tondi 
in istruttoria — è uno strullo (uno 
scemo) completamente sordo, cui 
nessuno dà ascolto, nemmeno sua 
moglie ». 

Prima di Tondi erano stati. in¬ 
terrogati altri 14 imputati. 

Tutti debbono rispondere di con¬ 
travvenzione. Roba che — se non 
si fosse voluto montare un proces¬ 
so mastodontico come questo — sa¬ 
rebbe stata da tempo e rapidamen¬ 
te discussa e risolta in Pretura. 

RICCARDO LONGONE 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

4 A UTO-CIC LI-SPORT 1B 

A. Autisti 1 Aotoiraaiiti! Coni celeri eroaomicìs- 
«imi aU'Anfwcuole • STRtV'O > Rehorif 71. 

(220323) 

1 OCCASIONI 12 

ALESSl, Via Sebaetiino Vcslero 8, s rata 
Linceo merci «evmpagnato: stadi, stia, salotti, 
SNjgiolsme. comodini, romft irmidi, «die lo¬ 
tico. barocco, maggiolino, moderno s rati'». 
Telefonar» 81.022 (5201) 

A. ACQUIRENTI accertateli ^trepltixo success» 
stendi!* scopo far conoscere JITERGALUERIV 
ESEDRA 17 (portone) tremila oggetti o^piMi - 
mobili quais ani tipo - lampadari - tappeti 
\pproiittate!! 

CALZATURIFICIO - DEL SOLE - ( .mfnas il «tu 
grandiosa - FIERA DELLE CALZATURE - a prec¬ 
ri (e-npro più trr.-ori l'orno 1 0Ò0. 2 200, 2.400, 
Vitello Predato 2.950. Donna 950. 1.250. 1 450. 
1,750. Ricordate - Siro dal Sola» lia Piò di 
Marmo 34 (41SS) 

9 MOBILI r» 

ALLA - GALLERIA MOBILI ERIAVZ4 . Viaie Re¬ 
gina Macrtserìta 176 troverete VASTISSIMO 4 S. 
50RTIMIAT0 MOBILI per qualsiasi V»str* m- 
gerua. PREZZI IMBATTIBILI - LL'Vf.HISùlME RA- 
tEIZZAZIOM sema anticipo, senza intercali. 

15258) 

t3 ARTIGIANATO 14 

GUARDAROBA TUTTI TIPI «portoli! iroitotoli 
(■liliali lofio Ficititaiini. *i» Hmrno, 1. 
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ANNUNZI SANITARI 

Gabinetto medico 

SAVELLI 

VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

V. SAVELLI, 30 

(Corso Vittorio Emanuele 
di fronte Cine Augustus) 

(8-20 feriali - 8-13 festivi) 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato p«r 1* 
diagnosi e la cura delie sole disfun¬ 
zioni sessuali, cura radicale rapMa 
metodo proprio 

impotenza, fobie, debolezze sessuati, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure speciali rapide pre-poat 
matrimoniali, cura modernissima per 
il ringiovanimento. Grande Ufficiala 
Dr. CARLETTI - PIAZZA ESQU1LI- 
NO lt (Presso Stazione) - Ore 9-13. 
16-18 - Festivi 9-iZ. Sale separate - 
Non si curano veneree. Il dr. Carlettt 
non dà consulti e non cura in altri 
Istituti. Per Informazioni gratuita 
scrivere. Massima riservatezza. 

DOTTOR WIIMi 

ALFREDO STRON 

VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi, Piaghe, Idrocele, Ernie 
. Cura indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza dei Popolo) 

Telef. 91.919 - Ore 8-20 - Festivi 8-13 

SESSUOLOGIA 

Studio Medico « Br. sequard ». Spe¬ 
cializzato esclusivamente per diagno¬ 
si e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo i sessi con 

1 mezzi più moderni ed efficaci. Sale 
separate- Orario 9-13. 16-19; festivi: 
10-12. Consulenti Docenti Universi¬ 
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza, 9 (Stazione). 


dottor v n f% mta 

David 3 1 nU IVI 

SPECIALISTA DERMATOLOGO . 

Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Piaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 

Tel. 34.501 - Ore 8-13 e 15-20 FesL 8-18 


GABINETTO DERMOSfFnOMTICO 

CURE SPECIALISTICHE 

OfFszjour - viNinu • urinarie 

PROSTATA - DEBOLEZZA VmrLF. RWX.SM 
INPOTINZA ES OFtir/F 

ESOUIUNO 

VAPKl tDRPCFlF RAGADI IHOB IWW 
ES SANGUE • MICROSCOPICI 

«W CStMBRXAOTiLhONU SALI USUIMI* 
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PIAZZA MWINUF. 8 (fratrie al Mini*.!. Inferni) 

t 

Continua con grande suc¬ 
cesso per conto di fab¬ 
brica BIÉLLE5B la Ven¬ 
dita Eccezionale di 
Tagli di Stoffe da 

uomo in purissima lana 

Effettivo 

o dei veri prezzi di costo 


La Svendita più seria dei tessuti più fuu 
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